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PATTI M'ASSOCUZIONE 
Annata Semestre 

Padova all'Wfido del Giornale , . . L. i8 U 9.«0 
» a domicilio < . * . * . * » 22 » ^ ,̂50 

Per tutta IlniiR franco di posta , .? . » >S4 , 
Per roslftro le spese di posta in più-
I paganienlì pUBticiiiatì sì contegeiano per trimestre. 

Ĵ e nsBeclazlonl ni ricevttimi 
Padova airUfflció d'Amministrazione del Giornale, Via dei Servi N. 1063. 
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Trimestre 

» 6.™ 
» 6.50 

SI. PUBBLICA MATTINA E SERA 
di tutti i giorni 
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Numerò separato centesimi 5,» 
^Numero arretrtito ^centesimi 10 . 
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PREZZO DB^LE IKSEUZIONI 
^ (PAOAHEWTÒ ÀniICiPATO} 

Inserzioni di avvisi tanto ufficiali ctie prìviite in quarta pagina cfsnt, 23 
. , . per la 1̂  pìibhlkazione, cent. 20 per le succfìŝ îve. La lìnua :Jiirìi com­

posta di 3K sieno lettere, interpunzioni 0 spazi in carattere testino. 
Arlicolì comunicati centesiitii 70 la lìnea. 
Noit si tien conto degli articoli anotilmi, e ni respingono le lettere non 

affrancate, ^ , 
! manosrrittì anche non pubblicati non si restituiscono. -
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Dispacci DELL& NOTTE 
(Afjoiwia Stofaui) • • 

COSTANTINOPOLI. IG, - - Un co-
mUnìfiato ufficiale ha pe^scopo di 
far cessare ì inali prodótti dalla ri­
bellione nelìa Bosnia e neìì'lirze-
govina. 

l a seguito ai consigli amichevoli 
delle grandi potenze il Sultano, con­
fermando lo disposizioni generali dtìl 
.reconte Firmano ordinò che vengano 
posto in esecuzione nella Bosnia e 
nell'Erzegovina le segnenti riforme: 
Libertà intera di culto pei non mus­
sulmani; sostituzione del sistema dì 
appalto col sistema di Regia; la ven­
dita delle terre demaniali incolto 
iigìì ahitantì hiaognosi, con facilita-
:ìÌonÌ poi pagamento; rispetto all 'e-
g'Uaglianza stabilita fra i sudditi mus­
sulmani- e non rau!5sulmani; istitu­
zione nei capoluoghi della Bosnia ù 

dell" Erzegovina d' una commissiono 
miata, scelta fra i notabili mussul­
mani, incaricata dì' invigilare por la 
pronta esecuzione di queste riforme 
particolari e delle riforme generali 
contenute nel Firmano. Finalmente 

. le somme destinate ai lavori pub­
blici saranno aumentate nella pro­
porziono che verrà fissata, secondo 
i bisogni locali dietro l'avviso delle 
commissioni. , 

Queste riforme speciali sono ac­
cordate per sollecitudine verso co­
loro che, fuorviati da consìgli perfidi 
desiderano rientrare nella obbedienza. 
Per essi è proclamata l'amnistia ge­
nerale. 

Le due commissioni miste saranno 
, presiedute da irapÌGgati superiori, che 

prenderanno immediatamente posses­
so dei loro posti. 

VIENNA, IG. — La iVuoua stomjia 
, libera pubblica una dichiarazione del-
: l'episcopato austriaco sul progetto 

relativo ai conventi, chò si discute 
attualmente nel Heìchsraih, I ve­

scovi apoT^no che il progètto non 
verrà approvato, ma nel caso che 
si fossero ingannati si dichiarano ob-
biigati a protestare contro q^uesta 
logge, 
' BERLINO, .16. — Bismarck pro­
pone che si distribuiscano i 24 mi" 
lioni che rimangono. tleU' indennità 
della guerra francese agli Stati del­
l'Antica Confederazione della Ger-
mania <hl NorJ. 

COSTANTINOPOLI. 16, — Il gran-
visir è ìndispQsto, Furono nominati 
a presidenti della Commissione mista 
Vex'aitìhascìatare ììaydèr effendi por 
la Bosnia Albanese, e Vassa offendi 
por r Erzegovina- ^ 

VIENNA, 10. — Camera — Il 
ministra dello finanze presentò un 
progetto relativo ad una eniissiono 
di rendita per la parte dell' impero 
rappresentata dal Reichsraih, GÌ' in^ 
tere^si saranno pagabili in òro. 

La Corrh'pondenza 'golitica^ an­
nunzia che V Imperatrice andrà nei 
primi di marzo in Inghilterra a vi 
sitare sua sorella rex-regìnadi Na-
poh. 

DIARIO POLITICO 

APPENDICE 118) 

Oggi là cronaca politica è assai 
scarsa di notizie. La più importante 
sì é quella,deirarrivo dell'onorevole 
Sella a Vienna, dove fu ricevuto 
dairimperatore. Un dispaccio dice 
che ' le ' t rat tat ive coniìncieranno up-
potìa il delegato ungiiorese arriverà 
a Vienna, 
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A costo di prenderci V accusa di 
increduli ostinati noi non diamo an-

• ' r i 

Cora importanza alcuna alle noti:fiie 
di Madrid sulle vittorie dei generali 
alfon^isti. Quello notìzie dicono che 
i carlìstì furono scacciati dalla Ui-
scaglia e dalla costa cantabrica, e che 
si concentrano sulle alte montagne 

t 
della Navarra- Con questo è detto 
poco, se non è detto troppo. 

Qimndo si sono noominciate le o-
pcrazioni abbiamo letto dieci volte 
che lo scopo dei generali alfonsisti 
era quello dì chiudere lo forze del 
pretendente in un cerchio di forra, 
(gran frase n\ voga, dopo il 1370, 
presso tutti gli strategici da caiTè, 
che non ne capiscono un acca) ad­
dossandole alla frontiera, in modo 
che allo medesime non rimanesse al­
tra alternativa che quella di deporro 
le armi, o gittarsi sul territorio fran­
cese, dove .sarebbero state disarmate-
Se però i carlisti hanno potuto rifu­
giarsi sulle montagne della Navarra 
senza dar battaglia, od inflìggendo 
talvolta qualche scacco alle tmiìpc 
del re Alfonso, ciò significa che lo 
scopo di queste per ora è fallito, e 
che nulla è deciso suir esito della 
campagna. 

Questa è la verità vera: tutte le 
altre son ciarlo, o ridicole menzogne. 

r — 
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Il signor Bismàrk, come il suo sor 
lito, non vuol essere contraddetto. 
Egli ò molto autoritario, e quando 
alcuno afferma un'opinione contraria 
alla sua, egli vede sempre un nemico 
nel suo contradditore. 

Il signor Windhorst, il quale, dal 
suo canto, non temo Ifv lotta, ere-
detto beiJfl di rilevare le parole cfol 
signor Bìsmark relative alle voci di 
guerra sparse dalla stampa or ^òfio 
alcuni mesi, • 

Il sig. Wiiidh^rst, pretende che il 
aig. Bismarlv, negando le inton:^ioni 
bfìllicose che gli furono attribuito, 
non diQa la verità, ed afferma che 
l'Europa fu ben più vicina ad uno 
sconvolgimento di quello che il oau: 

•t 

celliere della Gernuinia del Nord 
vorrebbe far credere» 

Ma il signor Bismark non volendo 
lasciare al suo contradditore Tulti-
ma parola in questa piccante discus-

' H 

sione, risali alla tribuna, e dichiarò 
che il Windhorst non sapeva di che 
cosa jjarh'isse, che, â  sua insaputa 
certamente egli alterava la Verità, 
ma che era malissimo Informato. Se 
qualcuno poteva sapere esattamente 
qualche,cosa in proposito, era sonxa = 
contrasto il cancelUore; e dal mo­
mento ch'egli attestava che' la pace 
d'Europa non era mai stata minac­
ciata, ai doyeva fargli il favore di 
credere alle sue parole. • 

Noi non sappiamo, qualo interesse 
possa avere il.signor Bismark di far 
credere all'Europa ch'egli non ha 
che intenzioni pacifiche; ma non vi 
ha dubbio che le sue dichiarazioni 
non sono senza scopo. 

Forse," prevedendo delle complica-
Kioni europeo per gli affari d'priente, 
il signor Bismark vuol farsi credere 
fin dapprincipio un amico risoluto 
della, paca, per giuocare la bella 
parte come nel 1870. 

I CLERICUL! 
ALLE URKE AMMINISTRATIVE 
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Ad una nuova posta perdulp, il signor 
diViinma non fu però abbastanza pronto 
a fiìgnoreggìarai, e feco un ulto d'im-
pazienta. 

— Vorreste.forse lasciare il tavolie 
re^ — esclamò Alfredo con una risata-
impertinente. 

•* Cinquafllamila franchi di banco, 
— gridò il signor Vannes/e aggiunse 

• sogghignando. — Quanto già avete gua-
da|[i)atn è piccola fortuna per un capi, 

• tanò della guardie! 
Solamente chi ^̂ ^ bazzicato per sua 

mala sorte per le cage di giuoco^ può. 
indovinare l'accento con cui ì due coin-
petUori scambiavano ie loro punture. 

Alfredo Didier aggrottò |e ciglia e 
feco atto di alzarsi minacciosamente. 

William Ansfeld gli posò una mano 
«ul)a spalla mormorandogli uoa parola. 

Alfredo si riaasise e indirizzandosi al 
tenitore: 
, -^ Banco delle cinquantamila lire, -^ 

, gridò. 

E Vanne3 perfletta nnconif» 
Già troppo ci siamo dilungati a dei 

scrivere i minuti, parlicolarì dì quellii 
curiosa batliiglia pHtchfe ei sorrida il 
compitò df seguire aneòra le fasi di 
^vot'se del giuoco colla stessa 8oÌ|eciiut 
dine. 
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Basti il dire che ben presto, per una 
dì quelle inesplicabili oontraddizionì della 
fortuna, per cui sì arrovellano sempre 
fìduciose e sempre disingarnaiV le In-
numerevoU fanUalicheria cobnUslichej 
destinate a sottomotlire Io sorte a re 
gola fiaac, la partita perdurò ostinai.! 
mente e.tutto quanto il signor di Van 
nes avea gnndognato in quella notte, 
anche le somme acceltmo in parola>di-. 
vennero proprietà di AIHedo Didiar il 
quale ogni qual volta il suo compeli 
lore gli cedeva un credilo an qualche 
dun altro rispondeva invariabilmente: 

« Per me ò denaro contante. 
La mala stella del signor.Vonnca^noq 

si &lflncò, ma inclemenitì e crudele proi 
segui sempre funesta per lui {ino a ri 
durlo in breve spazio di tempo a non 
aver più nulla da cimentare contro il 
denaro di Alfredo Didier. 

nìéorae al padrone dello stabilimento 
ji) quale aEfrettossl a portargli succhi 
d'oro, ben sapendo con chi aveva a 
fafeTma nulla valsa a placare la fop; 
luna, Alfredo Didier era invincìbile 1,„ 

Per quanto là lunga consuetudine di 
ainiììf emozioni permeilesse al signor di 
V^nnes di cop^itrvare una apparente in 
sensibiiiià; pure ora facile accorgersi 
che qualche cosa di ben doloroso ac-
cadeva nella sua anima* 

il Monitóì^e di Roma, doglio cleri­
cale, pubblica il seguente prpgransima: 

« Quella eletta di animosi campioni 
che formiitò^iV^progratóffia del Con­
gresso Cattolico di Firenze comprese 
la ììeoessità di dovere accoppiare ai 
voti ed alla preghiera Vallone assen­
nata della gran famiglia cattolica î -
taliana. Quel programma ebbe prima 
l'approvazione pontificia: quindi una 
conferma ulteriore aìlorcbò Vaugusto 
labbro di Pio IX proferì alla gioventù 
italiana quello duo memorande pa­
role: Agite^ agite. 

a Si (leve aqutìsti uomini veramente 
bonGmerìti là formazione dî  un Co-
mìlato eleltùrala italiano, il quale, 
in un^aduuanza tenuta il primo del 
corrente"'tnesè, stabili:. 
: • 1: Porre ogni studio affinchè in 

iciascun Comune d'Italia sìa fondato 
un Comitato elettorale locale \ 

« 2. Organizzare delle sezioni ,iri 
Koma allo scopo di dare ai Comiiaii 

locali tutte le ìstrusìonì e àcttiarì-
menti clm\facessoro a i r uopo, assu­
mere Tincarico per reclami damarsi 
alle Autorità civili per brogli'felet^ 
totali degli avversari, qualora le Au­
torità comunali; o provinciali non 
Tendessero giustizia; i 
')>«3- Fornirò a ciascun Comitato 
focale i libri ed opuscoli che sono 
utili e necessari per gli elettori e 
per chi dirige, a prèzzi modicissimi; 

« 4 . Togliersi la ctirsi di far stam­
pare i programmi da distribuirsi 
gratuitamente ftel popolo' per i can* 
didati,di ogni paese: ./. 

4'B." Invitare ciascun Comitato lo­
cale à porsi in corrispondenza col 
nostro Comitato dì Roma, è tenerlo 
relazionato (I) di tutto che può in­
teressare ed edificare altrui, massi-

^ raamente suir andamento delle elezio­
ni, sul risultato delle medesime, ecc.j 

« 6, Disporre che una copia di co­
desta decisione sia inviata ai.tutti i 
RR, Parrochi e Vicari Foranei, con 
preghiera ad essi di presentarla alle 
persone più influenti del Comune, 
affinchè ne prendano conoscenza e 
se già esistej^se un Comitato, invi­
tarlo ad aderire e porsi in comuni; 
^caziòno col nostro, 

« r Comitati traveranno nel nostro 
giornale le regole da Sriguire per 
organizzare la lotta^ i mezzi che do­
vranno usare per riportar la vittoria, 
Ì0 leggi che regolano le elezioni, é 
l6/rela?Join di ciò che sL farà negli 
altri;paesi dMtalia. 

' * < Cattolici italiani l É tempo dì 
scuotersi, di correre alla riscossa^ 
di strappare mediante il voto delle 
urne V amministrazione delle nostre 
Provincie e dei; nastri Municipii dalle 
mani di gente inetta, irreligiosa, dl-
Iai)idai;i:ice,. parolaia, incolta, super­
ficiale, ^ ; 

L 

*Dio lo -Duole! é nnti voce che è 
sorta come per incanto dalle Alpi 
alla Sicilia! = 

« Su,J dunque,a paurosi, i pigri, i 
sonnacchiosi, i dormienti ai destino! 

-I 

« Agli astensionisti noi rivolgiamo 
fin da oggi questa interrogazione: 
credete voi neir ispirazione del Vi­
cario dì Cristo^ nel senno uiaturo di 
un augusto vrgl!:\rdo, nella sagace 
previdenza di uu consesso composto 

delle più capaci notabilità cattoliche 
italiano, quale fu il CongrcsHO di Fi­
renze? Si: ebbene, allora, incomin­
ciate a preparare ilS-bto'che si darà 
nel prossimo giugtio. » 

. , , . . jà; j i ì i^,: 

• • ^ ' i - ^•jj^:^:-:;^a±rt,ì *TÌ^, 

Stava inimobile in iw-\ ri^ìd'^jzn quasi 
tetanicu.the egU certamente riusciva 
ad iniporM con uno sforzo di volontà 
sovrumano, necessario per non prorom 
pere e manifesture l'intima ambascia 
che lo roileva, 

L 

li SUO volto era livido, fiso lo sguardo 
ed impaiiente per tenaa che altri intor ' 
rogando'o vi K'g '̂esse Ja • disperazione, 
ofl il rÌKior:;o: coi lineamenti del signor 
di Vannea era dipinta l'irò, l'odio, il 
livore (Ifila vendtiiia. . • , . : - , ; 

Colio m înì irrequieta e fi.bbi-ili tor­
mentava la pw^nola con cui si tergeva 
a brevi interviilli il sudore freddo che 
gli bìignnva la fronte; sembrava nrl un 
tempo che egli volesse aderire, idenii ' 

'fioai'SÌ cùiitì mtnnbi'a A LìivuUtiCtì, tatiio 
vi stava altacciito. e che al contrario 
impedisse a stento a sé etes^o di bui-, 
zarne Uml..no. 

Alfrtido'Didier era sempre calmo e 
silenzioso, > \ 

Senza che alcuno ^poicsse accertarlo, 
era piilese per lutti che la partita toc 
cava al suo punto supremo. Al signor 
di' Vaniiea non riimnova che precipitare 
nella voragine della posta sulla parolfi 

Ripetiimo: nulla vi era,ip tutte lecir^ 
cfsliirze idle qutili abbiamo accennato, 
che non dovesse rìuacire' ftm^gliurc a; 
cbt era solito bamcare in quel luogo. 
Ogni sera accadeva, e non una volta 
sola, di veliere simiìì scene senza cbe 
arrivassero a dostaz;© per un ialanie 
r attenzione dei Hon inlcross^ti. 

Ma ad onla dì tutto e sonxa saperne 
render conto a sé stesso, ciascuno prO; 
vava 0 subiva un'attrattiva indiUQibiltì 

v - i 

tì strana ntdr assistere ĉUe varie p'ori-
pe7.Ie di quella lott^, -- come se si.po: 
tĉ sse logicamente indovinare che non 
si sarebbe limitato ad una semplice 

JiiatioKlia.di carte:;e non avrebbe lar­
dato a risolversi in; avvenimenti assai 
più gravi e più tristi. 

—, Cfijto mila franchi sulla parolfì!;» 
— gridò Vaanes divenendo livido eia-
sciando comprendere cbe ornai quel 
l'uomo earebhe glunio fino aire^trenip.i 

— Non cri-do alla voalni parola !.,.< 
—, rÌL-pose freddamente Alfredo Ùldier 
ed akossi per lasoinVe i] tavoliere: 

I| signor di Vunnes rimase Ietterai 
mente atterralo. • ' 

r Un raormorìb di sorpresa elevosai dâ  
ogni parie è lutti gli sgui^rdi stavano, 
fissi sullo svehiurato giuocatore alien 

•dendo' di udirlo leapingére TiRSHlto 
mortale^ ' ' , » 

— Ma voi mi insultale l,, —, ebbe la 
forza di gridare il signor di Vannes con 
voce tronca, gutturale, nialdisiinia, 

— Vi insultp — disse Didier ad àlta^ 
voce, rimanendo ritlo, immobile ^inììiizr 
al suo avversario. ' . ' 
' —-Siete un inaoIenttìtU, -^ urlo Van 
Tìes, ornili gllinio a lille grado di ê à-̂  
sperozìone che gli fu impossibile paiiro ! 
neggiarsi. ' ^ ' . j 
. Il capitano delle guardie gli battè òW 

lora un guanto sulla faccia e mentre 
vari conoacenti si erano posti allorno a 
Vannes per iratlenerlo, giaccbè aveva 
fìllio allo di volersi slanciare sul suo 
avversario, Alfredo Didier, mormorando 
— a dimqoit —" salutò gli amici e ^c 
compagnato da William Ansfeld usci dal 
CQJfè CÌKinmùwU 

r::^^x-^rT^rì^i irtir.^^irrTT: 

IL PKINCIPE.IMPERIALE 
E IL PBINOIPE MPOLi;OKE 

Il principe Girolamo Napoleone ha 
indirizzata agli slettori del circon­
dario di Aiaccio la seguente circo­
lare che gli valse dal suo imperiale 
cugino la lettera che abbiamo ancora 
ràifro ieri pubblicata diretta a Fran- ' 
ceschini-Pietri: 

« Dopo la .caduta dell' impero è la 
la prima volta che in presensi d'un 
govèrno costituito siete chiamati a 
fare atto di sovrtvnità. 

Mi presento ai vostri suffragi 
' Vi debbo la verità e voglio spie­
garvi come io, Napoleone, abbia per 
avversario il sig. Rouher che sì è 
messo'alla testa del partito imperia­
lista- egli è che mi sono convinto 
che il nome, dì Napoleone deve es­
sere una risorsa e mai un pretesto 
per aumentare la nostre dissensioni. 
• Inspirandomi alle idee di Napo­
leone I, vi dirò: la forma del go­
verno non è in quistione; essa esiste; 
10 1 accetto francamente e tuttavia 
chi potrebbe dire che io accetto la 
repubblica per ambizione, e per in­
teresse personale f Essa mi ha tolto 
dei diritti eventuali; ha violato la 
mia libertà espellendomi; disconosce 
li mio grado di generale e mi. trovo 
di fronte all' ostilità di coloro òhe 
SI dicono i di lei più autorizzati rap­
presentanti, . . . . . 

La mia dìvosione costante per Na­
poleone i n mio soprano nella prò-" 
sperità, mio amico .nella disgrazia, 
la mia affezione per suo figlio non 
potrebbero essere poste in dubbio; 
disprèzzo le calunnie interessate ; cer­
cate, i soli veri motori della mia con­
dotta nelle convinzioni profonde for­
mate dalle lozioni della storia, in­
spirate dal mio rispetto pel riposo 
delia Francia. 

• Coloro, ohe per la nascita o per 
la volontà del paese, vennero posti 

Pochi minuti dopo anche il signor di 
Vannes lasciava quella casa fatale ap­
poggiandosi al braccio dei cavaliere E^ 
éielle, ^ 

Il disordine divenne completo fra co : 
loro che erano rimaaii al Cajfé Cftaw-
moni. Le Eupposi/.ioni, le interrogazioni, 
le risposte erano senz^ numero e cla^ 
mordae. Le versioni più diffarenti o p'ù' 
contradittorie correvano su (uue lo lab­
bra e naturalmente volendo tulli paria-
fé ad urvo volta per comnSentare il falloj 
e narrarlo a quelli the m^n mano giun-; 
gevano,. riusciva impossìbile di nulla' 
co ra prendere. 

Sé Alfredo Didier ed il signor di Vani 
ties avessero potuto rimanere invisibili 
nelle sale di'niàsiro Giacomo ed ascoi^ 
(are ì discorsi di coloro che avevano, 
assisiìto'con iantó interèsse alle peripe­
zie del giuoco allora cessato, ecco le 
principati eactamazionì che avrebbero, 
potuto raccogliere: 

— Finalmente anche Vannes ha toc-̂  
cala la sua: è sperabile che non ci sban-̂  
cherà più, "̂  / \ 

— Varìnés'è ritìcb. 
" C i vuol allro, ha perduto una sorn^ 

ma f.ivolosa e temo assai cbe non gli' 
btìBtefàUr^p'atrimrinltì della zìa se pure 
la signora De,Taxis sì decide a istituirlo, 
suô  tìrèdè. ' ' : 

— Mi non sai che Chauniont gli ha; 
dato oltreacenlocinquanlamlla franchìf 

— E il suo amico Vervier, dunque?» 
— E La Motte? Non avete visto che, 

gli hanno passato tutto quello che avo-
vano e pi?r di più La Siotte è corso a' 
casa a prendere denari*?,». i 

Si— Povero VannesU 
— Avrebbe dovuto accorgersi a tem­

po che la fortuna gli era contraria e 
lasciare la pirtila. ,. 

— Chi avrebbe mai suppone che Al­
fredo Didier dovesse conciarlo in lai 
modo..^ 

-^ E senza contare quello cbe verrà 
in seguito» 

— Sono persuaso che Didier lo am­
mazzerà. 

— EU via!.., Vannes non si balte. ' 
~ Ma li pare 1 dopo un insulto dì 

quella talta t per mia parte proclamerei 
Vannea, il più vile di tutti gli uomini!... 

— Sarei lieto di assistere al duello! 
Figuratevi come deve essere dìvèrtmitp. 

E qui una risata generale. 
— Non mi pare cbe v | sìa da ridere 

perchè il capitano delle guardie noo 
ischerza: è upa.buona lama. 

— L'avevo detto io die si preparava 
un dramma!... 

— Ma quEile può esaere il motivo 
dello sdegno di Alfredo Didier contro il 
signor di Vannes, perchè è ben facile 
capire che il capitano aveva premedi­
tato tutto. , 

— Non,giuoca mal! 
-f- E poi è sempre di una cortesia a 

tutta prova. 
— Donne, donne miei cari !.,. In queste 

questioni fa sempre capolino qualche 
bel viso. .,1, 

•— Sta a vedere che supporresti Van­
nes rivale geloso di Didier? 

*- Con quel muso!... 
•- Hai mai letto la storiella del r e e 

del nano?.,. 
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Ticini al' potore, Imnno dei doveri 
ancora più imperiosi degli altri cit­
tadini : ad essi non è permessa l'a­
stensione. 

Ciò che voglio, lo sapete, è 1' or­
gani?,!̂  aziono della 'nostra • democra­
zia. Fuori di tal cosa non vedo sa­
lute. La sovranità nazionale è la 

'basa del nostro diritto pubblico. Pen­
so elle la sua manifestazione diretta 
sia un principio ó una risorsa su­
prema che non appartengono a nes-
sim partito. Darebbe al potere ra­
dici profonde, permettendogli di cam­
minare risolutamente in una vìa de­
mocratica. Rispetto la forma del go-

' verno senza alcuna' amarezza, pur­
ché ci assicuri l'ordine, la )ibertà e 
la giustizia. 

I miei avversari sono sempre rea­
zionari; pVr tnio còhto, Se mi man­
dai e all'Assemblea sarÓ democratico 
e amante del progresso. 

Al tempo stesso sarà 1" energico 
difenaore dei vostri interessi disco­
nosciuti. 

'La lotta mi è imposta ed io l'ac­
cetto. . 

Scegliete fra il figlio di Girolamo, 
nipote' di Napoleone I,'fra colui che 
non. ha mai separato i suoi interessi 
dai vostri e uno straniero all' ìsola 
che viene ad imporsi in due cìrcon-
dariii , 

GIROLAMO NAPOLEONE PONAPARTE.» 
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, ROMA, 15.,— I HR. principi dì 
' I^lemonte Jianho dato l& ser^|,di î̂ of 
nieiiica ài Quirinale un banchettò. Vi 

' assistevano il presidente del Consi­
glio e tutti i ministri; meno gli' b-

' n9re%'oU Cantelli: e Bonghi^ il com. 
inentjatore Duchoquè, il .procuratore 
generale Ghifilieri, i generali Mena-
hrea, Cosenz, Incisa ed altri, il pre­
fetto Gadda 'ed il sindaco Venturi, 
Presero parte .'al banchettò anche le 
signore di tutti gli invitati.-
, 7— Questa mattina il nuovo am­
basciatore spiig'nuolo presso la Santa 
Sede, Don Francesco Cardenas, pre­
sentò con tatto le fopmaìità'éi uso ìé 
sue credenziali al Santo Padre. Dopo 

,;l6 dimissioni del sig. Benavides sì te-
' meva che il posto di ambasciatore di 

Spaglili presso il. Papa restasse lun­
gamente vacante. - '' 
, — IQj - -Lunedi , 21; alle ore H 

ant , nell'aula della Corte d'Appello^ 
a' Filippini, avrà luogo, in udienza 
solenne, l'insediaménto del nuovo 
procuratore generale, conte Adolfo 
De-Forcsta. 

— Le credenziali del ministro di 
<j6vmania non giungeranno che fra 

- qualche nièse ; pare che il principe 
di Bisraarck voglia attendere a con­
fermare nel suo posto il sig.' Keudell, 
che per l'anzianità che ha nOri po-

. trehhe essere subito nominato amba-
• sciatore: È questo un riguardo del 
' principe di Bismarck verso gU altri 
ambàsciajori,, ma non già una diffi­
coltà 0 una opposizione per confer-
mai-e il sig. Keudell. {Gazz. d'Italia) 

— Corre voce nei circoli di Cortei 
che il principe Umberto farà un viag­
gio a Pietroburgo, per far visita allo 
Czar, e poi visiterà le principali città 
dellui Russia. {idem) 

— La Legazione, spagnuola ha in­
viato al suo governo le discussioni 
avvenuta alla Camera italiana' ih due' 
circostanze, circa il rifiuto dato da 
due Deputati'air obbligo del̂  giura-

; mento. Alle Cortes vi saranno due 
•fepubblicanì che noti giureranno. Il 
terzo, Castellar, credesi cho non si 
opporrà al; giuramsnCo. .La nostre 
discussioni serviranno di norma per 
il governo spagnuolo. ' (id.) 

— Il cardinale Hohenlohe non 
ispira alcuna fiducia fra 1 cardinali, 
6 si creda che il suo personale pro­
gotto di transazione por i rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa in Prussia, 
non approderà a nulla. [ìd.) 

TmmZ% 15. — Lo signoro di 
Trieste hanno inviato una ghirlanda 
di allòro e di oro perchè sia collo­
cata sulla tómba di Gino Capponi. 
. La ghirlanda' fu» presentata al sin­
daco dal pittore Saltini.-

TOKINO, 15. Il Consiglio comu­
nale doUborò di stanziare tre niila 
lire per la spedizione dì vini italiani 
all'Espoaiaione universale di Fila­
delfia. 

Il Consiglio non accettò le dimis­
sioni che erano state olTerte dall'as­
sessore per la pubblica istrnzlorte, 
conte Ricardi, di Netro. Il commen­
datore Carbone diodo le sne'dimis­
sioni dall' uHicio di ispettore delle 
scuole comunali, 

—^16, — Il Consiglio dei Lavori 
Pubblici ha approvato, in sua adu­
nanza del giorno, ,5, il, progetto del 
Ponto sul Po al Valentino. 

GENOVA, 15. --- Ieri mattina a 
pura della questura furono, presso 
due armaiuoli, sequestrate 200 circa 
arraiida fuoco e-di punta.e taglio, 
tutte di calibro: e (misura proibiti. 
. ORBETELLO, 15 (italiano). — Dal 
baĝ uo sono fuggiti tre condannati, 
dopo breve lotta con le guardie car­
cerarie alle quali tolsero le carabine. 

. Sono inseguiti. (FanfuUà) 
=fc? 

NOTIZIE ESTERE 

:s::£ 
f ' i ' 

FRANCIA, 13, — V Union an^ 
nancid che la sesta nota di sotto­
scrizioni per r università cattolica di 
Parigi h giunta alla somma di fran-
chi 401,911 e 40 centesimi, 
' Un anonimo sottoscrìsse per 50>000 

franchi per là fohdazione cfi una cat­
tedra. 
!̂ — Da Aiaccio telegrafavano al 
Temps in data 12 febbraio a gerai 

' Per ordine àol prooavatorQ gene­
rale r ultimo numero del giornale 
bonapartista V Aigle è stato seque­
strato, ; 

11 gerente di. quel giornale verrà 
sottopostola processo per avere pub­
blicato il proclama diretto daWillie-
mshiielie al popolo francese nel 1871 

.facendj;)lo seguire da commentì vio;"* 
lentemente aggressivi per il governo 
attuale, 

— La prima riunione elettorale 
di Bordeaux fu così numerosa, ì'af* 
fluQUza cosi Gonipatfca, che a Gam-
bèt'ta rì'usci impossibile farsi strada, 
e la riunione si sciolse senza che^ 
egli potesse parlare,' 

Pjiù tiardì vi fu un'altra riunione a 
cui f^ntorvennero duemilacinquecento 
eiettori. Sollecitato perchè discor-
rosse, Gambetta ricordò gli atti prin-

i '^ 

— AUrì lempi, ^liri cosiumVl,» Oggi 
la donne hanno più buon guaio. 

— Storielle, le donne ROIÌO sempre le, 
stesse in unti i lempi. Non ve ne fu 
che una sa la cai feddli si può giurare. 

— Qy^fe?,.. Penelope for&Q^i. 
— È miiologia; chi sa quale segreto^ 

si nasconde sono la finzione della tela' 
elle faceva il giorno e disfaceva la noUeJ 
poi dovresti sapere che Uiisse la ripu ; 
dio per infedeltà, 

— Nomina dunqbe'colei per ìa quale' 
4i faresti paladino. 

- E v a . ' ' '•'''-
— E il serpente?.,, ^ ^ 
— Ben dello. Questa sera ijncho Ho 

ville ha dello spirilo. _ 
-^Pare imptisaibitet 

. —^a di qual donna può oss^ve ge­
loso il capitano delle guardie?». 

— Non mi p&r difficile di rispondere:-
della contessa Bianca di Vaubarne. 

-P- Silenzio, mala lingua t 
— Eh? atà-avederòchesono un nxxh 

dteenie perchè ripelo ciò che lutti san j 
no e dicono. ! 

— Tu vivi nel passato, 
— Non ti comprendo, 
— La conlessa di Vanbàrne è una stella 

tramonlala. 
-if Avenliselte auniì 
« Intendo per il cielo di Alfredo Jìl"^^ 

diw/ • = 
. — E come si chiama il nuovo astro?...; 

— Badate^ attilci, peréhè l'atmosfera 
mi pare molta torbida. Sotto alle viste 
elei buoni colpi di spada... 

— E la BiisUglia per giunta. 

T-^r-

~ Dunque, prudenza e acqua in bocca 
come dice un proverbio normmno. 

— Come sono contento che Vannes 
ne abbia toccate I-. 

L 

— Eppure fmo a poche ore ti gli 
stringevi la mano come ad un amico L, 

— Amico, amico U È una p:irola, uoa 
frase t-.. 
I ^ • 

— 0 l'amiciiia non esiste o noi lutti 
mentivamo per la gola clìiamaodo amico' 
U signor di Vaot^a. . ' 

— Combe ha ragiono, gridò il mar 
chese dì Noriac: — Combe ha Ragione t... 

K lutti in coro ripetevano — è vero; 
è vero, — senza nemmeno aver com­
preso dì che cosa si trattasse. 

— Povero YaHoes, il>io<tttB coiBpìan-' 
giamolo e per mia parte dichiaro che 
gii farò un'epigrare quindo... 

— Quando Alfredo Didier lo avrà 
ammazzalo, non è così?..., 

— PrecisamRnle-
— Povert? Vanned ( 
E rìdevano!... 
Così rammaricavano quei degni gen-

liluomini l^ aorte dt UQ uomo che ave­
vano per tanto te«)po cbiamalo amico. 

Ma che importa? U mondo ha biso-! 
gno di ridere, poichàJ? tristezza non 
ha mai giovato a riparare la sventura,' 
perchè il rincrescimeoto t!ei mali altrui 
torna molesto I... , 
, Questa è la ragiona i(Uima dell'in­
dole umana: regoismol.,< 

, (Continm) 

cijpatì del governo della difesa nazio­
nale, e sostenne, tra gli apiplaosì di 
tutti, i l dovere ohe ^banntJ tutti di 
difendere la rDpn\>l)'lÌca moderata-
: .. - {DispacGìò del Ffxnfalla) 
• — La Libcrté aunauuEtche It ca­
pitano di fregata t a TciV du Pìn, 
addetto all'ambasciata di Francia a 
Londra, fu chiamatoa ^Pa.tìgi/EgU 
ai recherà a Tolone e a Brest per 
assistere agU esperimenti dello coraz­
zate Micheliou e Friedland. Questi 
esperimenti, aggiunge la LihcthU gli 
permetteranno dì giudicare in ma-
hÌGl̂ a precisa i dsuUati dati dalle 
nuove corazzate francesi in confronto 
colle inglesi, 

S^AONA, l a — Si ha da Madrid: 
Un kittuoso avvenimento ha fu­

nestato una famiglia appartcnonte 
alla piit alta nobiltà spagnuola-

La. ducUesaa di Medina Coell aé-
condogenita della ducliesBa d'Alba 
e nipote doli'Imperatrice Eugenia ha 
cessato di vivore in Madrid. 
: La duchessa di Medina Cooli e-
rasi sposata da pochi mesi- r^ 
: GERMANIA, 13- — La Vqlkszei-
tung nota il periodo del discorso di 
Bismark elle si riferisce alla guerra 
del 1870 e rileva che per la' prima 
volta venne da quel posto affermato 
tanto cbiai'amDnte che la guerra 
fi^anco-germanica non fu provocata 
dal popolo francese, ma bensì dalla 
« cainariìla imperiale-^ Lo stesso 
foglio igoggiudge che l'asserto del 
principe Óancelliere è tanto più no^ 
tevole in quanto che nella storia, 
ad esempio, pubblicata dallo stato 
mags"ìore vient? aifermato il contra­
rio, 

AI5STUIA-I3KGHBUIA, 13. — La 
Neiie Fi^eie Presse, accennando al 
discorso della Coroiui ed alle di^cus* 
sioni che tennero dietro in entram­
be le Camere del Parlamento ingle­
se, rllevache risulta evidente ormai 
che r Inghilterra è stanca di seguire 
la codarda politica dèlVasterisione e 
-del lasciar fare e c!i* è risoluta a pren­
dere una parte più attiva nelle yi^ 
cende europee. 

ERZEGOVINA, I L — Il Times ha 
da Berlino: 

<cUna squadra inglese, francese, te­
desca ed austriaca sì riunirai fra 
breve a Ragusa/ '̂ 
, ft Alime Muchtar pascià màrcia 

con 4000 uomini verso pògUze, doyó 
costruirà una trinciera. Pekó e Vu-
kalovic partirono da %bzi 'cpn 3500 
uomini per attaccarìo. » • ^ 

TURCHIA, 13. .^ Scrivono da Co^ 
stantinopoU alla Corrispondenza 
Politica dì Vienna che si, avrebbe 
intenziono di cluìiniaro sotto le armi 
i rèdtfs della Sìria, e di concentrare 
sedici battaglioni j iei Dardanelli per 
imbarcarli evidentemente perTAN 
bania. 

Tanto nell'arsenale d'artiglieria, 
come anche nella flotta,, la ;̂ maggìor 
parte delia quale abbandonò già i 
quartieri d'in^^rno del Corno d'oro, 
e si trova presentemente ancorata 
nel Bosforo, regna una grandissima 
attività. Giungono contìnuamente 
dalla Germania doi cannoni krupp 
per la via d'Anversa., 

RUMENTA» n . — La dimissione 
del signor Majorescu dal , ministero 
della pubblica istruzione venne pro­
vocata da una deliberazione dei Senato 
che con 31 voti contro 21 ha dato 
un voto di sfiducia allo atesso mini­
stro. L'unico torto" che aveva avuto 
il ujinisÉro era stato quello di aver 
voluto sottrarre Tistruzione al mec­
canismo solito, che ci vigeva, da 
lungo tempo. Egli voleva esercitare 
il suo uOlcio con basi migliori, ed 
aveva allontanati alcuni professori 
superflui dalle Uaivev^it^ di Jasay 
e Bucarest. La sua intenzione era 
di togliere dalle Università i l ,su­
perfluo, il lussOj per raccogliere magW 
giori me^zì in favore deir istruzione^ 
primaria, Vi fu una soUevazione for-l 
male del professori delle Università,, 
che ai trapiantò alla Camera, dove^ 
però si potè'a fìtentojvincere la fatta 
opposizione, ma nel Senato provocò 
la caduta del ministro. La caduta, 
del ministro Majorescu portò con sé 
la dimissione di tutto il mimstevp, 
tanto che il Senato ne rìmasis spa­
ventato, e li giorno dopo accettò a' 
grande maggioranza un ordine del 
giorno con .cui si dichiarava che 11: 
voto dì biasimo non toccava che al 
solo ministro della pubblica istru­
zione, 

L 

Se anche il ritiro del gabinetto sì 
JinjitQrà al sig. Majoresou sarà una! 
perdita irreparabile per il paese, ma' 
sarebbe più gl'ave calamiti ancora 
il ritiro dell'intero ministero. 

procuratore generale presso la Cirte 
d'iippallo di Caiatiia, collocato a riposo. 

R decrelo lO ĝbnnafo chsordini l'd^ -̂
cuzione dell'acóerdo firmato a PièÌI*o-
bur^o il'18 luglio 1875 dal Uiretloro 
generaie dèi tétfegran d'iUlìa da una 
patie e dai delegati delio am mi Distra 
7.ioni leltìgraliiilìb-ansiDDCii ed viiiyhìfeaD 
dall'altra parie; pet* ir^golare la corri 
spondenta telegraficA fra ì rìspèutvi 

Spaea i> ' • • • . • , ' , 

\ R. dtici-clò JìO gòtinaio cbe autor.zia 
una prelevazione di fondi al capitolo B8 
del bilancio do! ministero dei lavori pub 
blici. 

R, decretò 2G gennaio che auiorÌ?.xa 
it comune di S8iratio-I'"ontî na a trasfe­
rire la sede niuaicip.ilc nella frazione 
di Fontana. 
: D spoaizioni nal pjrsiiialo giadiziarìo 

CEOMCA GETTMHA 
l5%ÒTIZIb: VAHitS 
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IL MINISTRO limimi Bl STilTO 

m LAVOHl PUBBLICI 

concor 
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ATTI UFFICIALI 

, La GoJseUo r///Icia[e dal Ifi lebbralo 
contiene : 

Nomiutì e pronmioni negl'Ordine eqtje • 
stre d'eliy-'Coroifia d'Italia, fra Je quali! 
notiamo la nomina a Qrande Uftìaiale 
del comm. Lombardo-Aroieri Giuseppe' 

Visto gli-arliiioIi'SO, 31. 32 Q 33 ddl' 
regoianionlo approvato co! R. Djcrelo 10 
genaaio 1873, N;2;t33 per ummî gioni e 
prombzfDnJnsl Co(*po Baale del Genio 
cÌcile,M " , ; 
, . . . , decrctg.: 

Art. {. È aperto il èon30"30 par titoli 
a 'tu posti di Min'urjiora VdlatUario nel 
personale subalterio dai Gsnio civile. 

Art. 2. Coloro cbe iatandpno concor 
rere a tuli posti devono prese^itare, non 
pìù̂  tardi 'iel 29 febbraio 1870, U ìorh 
domanda ai Prefetto della provincia in 
èm hànnu domicilio. * 

Coìà\'o', ' che addetti come assistcnii 
svvaordinari'al servizio delle opere pub­
bliche deiloStato, vogliono coucorrore, 
debbono nel tèrmine slésso, far perve 
niro al Prefetto la loro iiomanda"peV mezzo 
del Capo d'ufficio dalqude dipendono-
i Art. 3. Gli aspiranti ai prisiî di Misu • 
rotore Volontario debbono n,illa istanza 
eaporrc cronologicamente la loro auto 
biografìa, indicando gli istituti presso 
ì quDii percoriero Ja carriers scolastica, 
la pratica fatta e presso quali uff!Ji od 
Esercenti, ì lavori ai ;quali „sono stati 
applicati, ed ì servigi militari e civili 
prestali allo Stato. 

Con la domanda debbono i 
rotìtì'-presenlare-. 

a) La prova di essere citiadin'i, dello 
Stato e di non avp.re oWrepasaalo il W 
anuo di età.̂  
\ Sono amaiessi però ' a cancorret'e 
fino ai 3S anni coloro che avessero pre­
stato servizio militare per i2 anni;; e 
queiJJ cbe si trovano, senza interruzione, 
da cintjue anni addetti come assisiunti 
straord.niri al servizio delle opero pub 
bliche dello Stato.' 

h) La prova cfi avere adempiuto alle 
preàcrizioni della légge sulla leva. 

e) li certificato dì moralUà, e io spec­
chietto di non avere subito condanna 
giudiziaria e dì non easera souo prò -
cesso penale. • • ^ ... 

é) \\ cenidcAio n\edico legalizzalo 
della robusta cosUtùiione fisica, 

fi) il diploma dUngegaereo (a patenu 
di nifsurylorc o di geometr ĵ, o di ufi 
grado a questo corrispondente, second;) 
l'ordinamenio delle dtverae Univerailà' 
0 delle istituzioni lecnlclm, civili e mi-
fitarì, governative o pareggiale del fìó-
gno. • 

Può tener luogo di questi documenli 
il certificato d'idoneità pei posti di mi­
suratore assìaiente ottenuto in precedenti 
concorsU 

\ concorrenti poagono a;^gìungere; 
/'/Gli attestati speciali degli esami 

chtf avessero sostannlo presso isliluti 
pubblici, 

g) I documenti <̂ ofnpT*ovanU I serviti 
pubblici prestali, 
'' h) Memorie, disegni e progelii, puri 
che siavi rstieslarione dei Direttori delle 
scuole, ro del Qapo d'ufflcio, che sonO' 
opera di chi li presenta. • 

Nella domanda devo esaere indicato: 
con esattezza il domicilio dei concorrente; 
per le comunicizioni cUi3 il Ministero 
devo fargli 

Art, 4* I signori Prefetti, riconosciuta 
la regolariià delle domiinile le irasinet-i 
teranrio ?eparatamente entro il J5 ^Uvto 
al Minigiero dei lavori pubblici, infor̂  
mando sulla moralità e sulla aitlludine 
flaica del concorrenti.' 

Art. S. Perveouie tutto le (ìpmaiide 
coi ricliieatì docurueaU, il MiiaÌ3tcro, le 
sottoporrà alla Commissione cho deve 
classidcaré, io oVdiae di merito i con­
correnti ajermini dell'art. 33 del re­
golamento. 

Roma; addì 7 Febbraio 1876. 
H àiimtra 

S. SPAVENTA 

ffUliìsMfìiHcnlI presso ilR, Tri­
bunale correzionale di Padova: 

18 fubl)raio. Contro Zanchin^ Giam­
battista^'ZancMn Angelo d Zanchin 
Filippo ppr contravvcn;ùone alla Igg-
gó sur dazio ed ingiurìe* dif. avv. 
Fìorioli e Soranzo. 

K&. KIiiHcrHilAi. — Sappiamo 
essQve gìnnto fra noi ìì comm, J^nìgì 
prof- Cuncato, ohe da quanto ci 
co\ista non ]>rincipieri\ le suo lezioni 
cho coi primi del marzo p. v. 

l studenti doUa CUuica medica 
della nostra "Uhiversitti, furono avvi­
sati per telegrafo dai loro compagni 
deirUniversità di Bologna à una cin­
quantina circa si portarono alla'Sta; 
zionopei' ricevere degnamente U loro 
nuovo profossore, " 

%%. .^u^^aelemltt di Soieme, 
Lettere ed Arti in Padova, — 

Domenica proaaima^ 20 " corrente 
allo ore 1 ì)onû , terrassìl'ordinaria 
pubblica sessionb- 'LeggerandÉ*: 

1. Il s- 0. prot Keller — Sulla" 
acolimatiz^^azione e sugli organi di 
conservazione delle piante; 
. 3-11 a. 0. prof. Poletto •— Una-

mempriaBuUeOpereMlnori dì Dante, 
in quanto hanno di necessario e: dì 
attinente alla Dimia Commedia. 

curiosi erano attratti da un ^ u^oVp 
hanco-nwdcllo espósto nella Piazza 
dei Frutti^La forma non ci dispiacque, 
e 3e tog-Ji l'asta dell'ombrella trop[>b 
debole, e Tombrella troppo riatretta' 
difetti clifì ai potranno correggere 
quando saranno uniformati i banchi 
dì tutti gli altri rivenditori, la piazza 
si presenterà abbastanza benó. 

d -o i i a< ;A «lei l ' e ^ i l n t — 1 fe­
stini di famiglia si vannO' jnoUtpUcan-
do quanto più il carnovale procede 
a gran passi verso il suo tejMuine. 

Ieri sera si ballò in casa Z, a San 
Francesco, e in casa M. a S.Gaetano; 
in casa Z.'allo Torric3H3 vi fu'tratte^ 
uimento musicale/ 

La notte scorsa fu servito il thè 
0 si è ballato anche in Casa del si­
gnor generalo conto Poninski fin 
dopo le 2 antimendianei II festino 
viusci briUantisaimo, o v' intervenne 
buona parte della signore, che si vo-
dono^ al Pedrocchi al lunedi; parec­
chie mascherate in graziosi costumi. 

Sarebbe lungo annoverare tutte 
le famiglie, dove il carnovale penetrò 
col suo corredo di allegrie^ di spassi; 
e aiccome non ho il dono dell ubi^ 
quità, cosi bisogna raccogliere altrove 
le: notiate, dalle quali rilevo che il 
bnon umore prendo qufì-st* anno una 
solenne rivincita t̂ iil marasmo degli 
anni passati, B.' 

• • ^ ~ 
r -

IIi>N(a. — Questa sera in Teatro 
Garibaldi avrà luogo, una, ftìsta da 
balio data dalla Società dei caffet­
tieri, cuochi e camerieri;, la festa 
avrà priiicipio alla mezzanotte, isoci 
non potendo intervenirvi più presto 
ssnzù, mancare aJ disimpegno delle 
rispettivo arti loro, • . 

Fummo cortesemente invitati an­
che noi dalla Presidenza della So­
cietà, la quale avrà corto pensato di 
quanta compiacenza debba essere ,̂ 
il vedere tanta parte doUa classo 
operaia cercare un sollievo alle quo­
tidiane sue curo in un onesto pas­
satempo. 

' B e i U r o C o n c o r i ì l * ~ Ab­
biamo buone notizie sulla salute della 
signora Pozzi-Ferrarì, e tutto ci i u | 
singa, so non nascono nuovi contratr 
tempi, che sabbato sera, 19, avremo 
la prima rappresentazione del Cola 
da Rienzo, ' 

H 

V Ci si assìouT â ohe alle provedi 
ieri sera l'egregia signora cantò senza 
fatica : crediamo che le prove gene-̂  
rali abbiano luogo qiTesta sera. 

. C a s o lu ì^ rEmuvo lc . — Il l i 
porrente sull^ ferrovia fra i caselli 
27,.28, linea di Bologna, una fan^ 
Giulietta di due anni e mezzo» mp? 
.mentaneamente abbandonata sul ,M-T 
nàrio, rimase stritolata sotto il qon? 
voglio, Non sappiamo sa la barahìn^ 
fosse di qualcuno dèi ^casellanti, riè 
vogliamo incrudelire sulla piag^ 
aperta dà tanta disgrazia, ma è'pur 
forza raccomandare ai genitori la( 
massima sorveglianza sui loro fan-? 
ciuUi, ripetendosi di frequict>to casi 
consìmili a, quello che abbiamo nar-̂  
rato. , : . 

monto di metter»* ift macchina r/c«-
viauiQ la, dolorosa (lotisia che a l ^ 
ore 0 di questa mattina due operai 
^urfitori pracipitaroifp da un'àrma-I 
tiìra nel cortile interno di lina casa 
in riparazione, via S. Kocco. ^ 

I due infelici, padre o figlio, ven^ 
nero trasportati all'Ospedale in uno 
stato deplorabile, 
^ I due poveri disgraziati sono Ton 
nazM Angelo, padre, d'anni 43» e To-̂  

naZ2Q,yittorio,pgHo,d'annìU, abitan­
ti a SaVnnayola.IJa quanto sembra Ìl 
pririp^^bbe hol t^aduta una ^amba 
spe^Sta/e il soconilo, cìie m dice 
in tìtib stato piî  deplorabile, riportò 
due gravi ferito, una alla testa, e 
^l'altra in un ginocchio. 

Causa "deirinfortunìo fu la costru­
zione deboHsàimà dell'armatura, neJIa 
quale vennero impiegati, per mal 
Ititèsa economia, materiali debolis­
simi, 

-Non sarà mai abbastanza racco­
mandata la sorveglianza sulle fab­
briche, aHinchè non si rinnovino 
lamentevoli casi, come quello cho 
òggi deploriamo, 

I^a«li-o itiialett |Biialo* ~ La 
màtti^ii del 15 corrente, introdottosi 
furtivamente nella casa di certo Bot­
tini Sante in via*Oodaìunga, u n t a i , 
G, A. tentava di faro bottino di al­
cuni oggetti di rame ; ma soprag­

iunto il Bottini ed accortosene, af-
errò ìl malcapitato ospito che teneva 

già in mano una cazsa di rame, 
consegnandolo in Jistaió d' arresto, 
coir oggetto involato agli agenti di 
pubblica sicurezza. 

Martodi sera vonpa '̂o arrestati |tP9 
individui mascherati riconosciuti po-
àcìa pei* D. A., P. C., B. M. La 
cansa del loro arresto fti per aver 
commesso dei guasti a danno del­
l'esercento la trattoria della Giraffa. 

IBiViUogiraliBa. ~ Impressioni 
letterarie - k,Yo^^7.z^vo-yA.hm\A)X -
Versì,^ (Milano, G. Brignla, 187fi), 

L'autore di Miranda pubbTida óra 
un piccolo volumetto di 100 pagine, 
che ila intitolato : VaUolda, da un 
sitò che sta sul confino italiano di 
fronte alla Svizzera. È là ohe sono 
nati questi oomponime^nti, e, non 
hanno perduto, presentandosi al pub­
blico, nessuna delle loro eredità ori­
ginali. 

Questa influenza, questo caratare 
de! luogo cbe dalle poesie dovrà 
spiccare netto e reciso, il poeta lo 
avverto nella prefazione. Sotto alle 
,fplj;̂ e,terb0 ed aii^muschi, spuntano 
sterpi, rupi, massi immani, giganti, 
duri, a picco : e^^m Vaìsolda. 

• Prima di chiudere questa sua pî e-
faziono, egli dice : -K Se qualcuno 
legge,i miei versi non chiegga loro 
tante ragioni, perchò^^ìl santo vero 
è quésto ; ia H ho scritti con assai 
maggior passione che arto.,.,» e pi(i 
avanti:' «Per amore li ho scrìttile 
per amora li pubblico MC. » 

Che fra questi componimenti ce 
ne siano di riusciti^ e di bon:rÌu-
scìti, è innegabile. Tutto ciò che non 
è nuovo ò messo giù e modificato in 
maniera da farlo parer tale, da farlo 
stare dâ  sé* dà rivelare una bella 
mente e una bella anima. 

L'arte creat' La piti leggiera mo­
dificazione, al concetto vecchio à una 
nuova creazione, come il reale che 
passando attraverso il, crogiuolo del 
sentimento deirartiàia diventa ideale. 
E se questa forza creatrice ha nome 
pas.sione; e se questa passii^ne è a-
raoro, allora la sua opera è originale, 
perchè Telemento che la suscita è 
speciale, è subbiettivo. 

Ma che egli cerchi una .̂ cusa nel 
dire che non glieli ha dettati l'arte 
ma la passione, io uou lo po^so com­
prendere. La passione è l'arte per 
eccellenza. Il freddo osservatore ohe 
riproduce senza Pàffetto, senza la 
vita che ci deve infondere lui nello 
cose oltre a quella che hanno, non 
è artista... 

È una scusa che lascia intenderò 
assai poco nettamente il concetto che 
rA, ha deirarto, 

r 

E che per questa passiono egli in­
tende qualche cosa di molto dilTereiito 
dall'arte, è un fatto, perchè, chi, sonfia 
aver letto , Miranda, facesse la co-
noscen?:a di lui per la prima volta 
con VaUolda, difficilmento [lotrebbo 
vederci ctòarò nella sua anima. 

Egli distingue scuole' da scuole» 
sistemi letterari da Jiiatonìi letterari, 
e queste forme, questo convinzioni 
artistiche, queste scuole ora le segue 
tutte, ora:, noni ut) segue nessuna. -, 

La sua è una auatoritiX studiata, 
imposta; che non saprei a che cosa 
attribuire, perchè, non. ao compraa-
dore un corrispondonto concetto del­
l'arte. Non ò sdegno, porcile certi 
soggetti non lo consentono. Non, è 
sorriso, perchèi e' è una nebbia, da 
hbn vederci a'due pàssi. 

Egli teme ohe, come il suo lavoro 
rappresenta mille contrasti dellfi na­
tura, avrà r ibridismo dello scuole 
letterarie. Egli sa che l ' in medio 
stat virtusnon^ò applicabile all'arte 
e mostra di noA volersi illudere di 
appartenere ad una terza scuola e 
tanto meno dì crearla* 

Per altro ine;.id^l.oliaasioìsmo,. nò 
del realismo noi .non possiamo tro­
vare in queste poesìe nettamente ap" 

^ 
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plioate lo teorie. La flcuola conaor-
vatricc, non ha mai pensato ad una 
forma corno quésta. La scuola demo­
cratica, come la chiama TA., non 
gli ha servito che per TassoluzionO di 
una ce^rta Ubarti di pensiero a di 
forma, non sempre ben intesa e non 
sempre a suo posto-

Egli corca le parole che gli danno 
il concetto più chiuso e piU opaco, 
t u o i essere cofìciSo e aboliscB gli ar­
ticoli, perdendo il carattere cosi della 
lìngua che usa, e disertando da ogni 
scuola. 

Oh! Miranda non era cosi I Be-
neretto quel segreto di lin ciiore 
messo in pia;^za, piuttosto che que­
sto qua, che è pure il segreto dì 
un cuore, e che è tutto chiuso sotto 
J0|rapi, fino a morirue asfissiato. 

P a r troppo temo che sìa véro ciò 
che egli disse nella prefazione ; « | ja 
ispirazione della natura non yì è 
s ta ta £chictti\ì\icute italiana,* 

Per uno scrittore, per quanto an* 
c%e il mio credo letterario possa 
divoro di alTlnità col suo, io stimo 
-che questa sìa una confessiono che 
ìo.prtJ/^ìudichLNon è insincerità. Certe 
franchezze non istanno bene in bocca, 
perchè ciò Ai cui sì accusa è un 
peccato, e dei peccati d 'un certo 
genere non so ne devono fare. Non 
so come giudicBiire queste ispirazioni 
i h e si vanno a cercare fuori del pro­
prio paego.'Io abborro anche questo 
scetticismo per tutto ciò che ò no­
stro», tì qualunque sia il sub colore, 
oion ho mai capito che cosa ci ab-
:bìa da fare la moda coir arte e col 

• sentimento nazionale. 
T I 

Pare impossibile che oggi non si 
possa fare un bel lavoro di critica 
non solo,ma neppure un'operad'arte, 
sa fra le rigìie non fa capolino o 
una citazione straniera, o una ÌHÌSS. 
Si crede che il nuovo consista nello 
straniero, e non si vode che cosi si 
negano il genio, le aspirazioni di un 
popolo, che si mette in ghiaccio ciò 
«he è destinato a conservarsi alla 
luce, ti\ sole, air aria. Ciò che par 
un altro pppolo è naturale, spontà­
neo, qùA da noi come nuovo muore 
*di nostalgia' 

milàitìdf V t̂ifte' riétìyei*àtp aìrospè* 
clale, '• ..-:'. / •" ,••' 

" Riassumiamo da quella Ùeixetia 
in data del 14; , 

Francesco Listz, lì sommo pianista 
e celebre ^opmjosìiroràj'! provehienie 
èa Eoma, pii^sò la giornata d* ieri 
in Venezia prèsso i suoi illustri con^ 
nazionali ed amici, il conte o la contes­
sei Emericb'<^** SzechèHyl.'But'ahte la 
serata alla quale intorVcnlioro qlcunì 
s^i^éttl amici e conóscenti della ca3a 
medesima, il grande artista, assistito 
dal mae£^tr<^-Angelo Teaaaria, suonò 
a quattro mani tre pozzi musicali, 
fra i quali due di sua composizione. 
Inoltre accompagnò ,in quattro pezzi 
yoci^Hlft contessa!'Óionfsìo de Sze-
chenylj-efinaVmenttì suonò un affa-
scinanty noitui^no, con 'tutta l ' a r te 
incantevole e sublime, per la quale 
egli.va giustamente tanto celebrato. 

I .- - , 

Ul'i'lUIO BELIÌO STATO CITILE 

:t':,:;"l5fflcl[Wri«W:lJftÈ 
r r 

^^'Scrìvonó dk'Roiha;'àli'à"''Omelia 
d'i/fl/mf che,, .nel oppimi gìèrni del 
.corrente mese, furono dal raihisti^o 
delle flnaaza'-lnvìaijì' al gendràtó Gà^ 
ribaldi i titoli della Rendita di ita­
liane tire GÔOOO anuue e llella pen-
•siono vitalizia di altre annue life 
00,000, depretSteglÌp'€(r^(iono naslò-, 
naie colla le^gtì 27 maggio 1875. ; 

I! generale Garibaldi, ricevendo 
quel titoli, ne lece dichiarf^^ìo^e di 
ricevuta che consognò al portatore 
dei mo4tì&i;ui per il ministro delle 
finanze.' ' 

— n ^ j ^ _ ^ ^ A ^ _ ^ ^—n ^ v 
J-... 

Bollettino delHBl 
NASCITE'; ./'".• 

Mosfìhi n. 2 — Femmine n. l 

MOUTJ ' 
Groltìn Gagliardùtll Giusipipa di Atiionio, 

di Odili 3Ì \\% casalinga coniugata.-
Abianax Ines di Aléssanriro di giorni l i . 
Tedeschi Frane bei ucci Livia fu Luigi 

di anni f)6, civile, coniugJta. 
Due bambini esposti. 

BoHeiiìno dei 10. , 
NASCITE 

1 

Mischi n. 3 — Femmine n. 9 
MATRIMONI V; 

Ceocarello Angelo di Luigi òà!7,o!aio ce-
• iibfj con Borialami Maria di Domo 

nìcp ciisfdingii cebbe, 
Bo5Cd|p,^deUo\Satètia GiineppQ ^éiAXi-

Cesco Pescaiori; celibe con Valeri Giù-
seppa di Fnmcosco ca3alingl •' 

MOnTl 
Fmcato Giorgio di Antonio di'anni 1 e 

giorni 16. : . , 
Diimenegliettì Luigi dì Luigi di giorni G. 
Zinan Antonio In Pieiro dv^anni 80 s&l 

laioj vedovo-

COBBiEBE 
-.'1 

t:9 

^ - L j n l l J V i _ u > T " - ^ 

tu 
f e b b r a i o 

> • - 4 - —I • 

1 

A 
F . r 

i ^ ^ 

LÀ FERROVIA DEL GOTTARDO 

,,, iLa Èeiie ^réie Presso pubblica 
lina dichiarazione rti*mata <)a tutti i 
VÒKWÌVI au&triaci^.cou alla t^ata 11 
cardì'nab'Schyaraenhérg, nella qua* 
le • è diî liiEtv^W ^ d i , oopfìdare ohe 
non sarà pubblicata la logge riflet-
teute Jle cqrporazvouv veSigiQso che 
avrebbe delle influenj^e rovinose. Che 
à6= essi dovessero e^éVe dòlu3Ì>slla 

doxQ Hduoìosa gperauzadfìtrebbsro a 
i\orina del loVo do^er,^ presentare io 
oro riserve contro una legge eh 'è 

^déstinàta" a-MàriVieLW îaro una Torma 
della vita cristiana rispondente agli 
insegnamenti di Gesù Cristo, ai>pro-

„Yatf*,4̂ .W4 ChiesaV e 'desUnglià alla 
saluto delle anime,-utì'a ' legge cho 

.òffeiido'ad un tempo d'uguaglianza 

-> 

I compfbhimenti sono venti. Kotb 
fra i migliori usciti. 

« Cecilia, » H ritotuo dallmoré. 
« Spirito '(., » La Madonna del fag­

gio. Novissima Verha. 
Una delle poesie più 'ispirate è 

Cùlmaregia- È piena di novità e dì 
i?entimento, 

Ma^un ìdifettò che si rivela in 
tutto (qiitìsto lavoro è una fissità di. 
cadente• e dì note che' finisco par'' 
renderlo monotono. 

Per me credo che, quando al no^ 
me di A, Fogazzaro qualcheduno 
domanderà; Che cosa ha scritto.?... 
La risposta sarà sempre <iMiranda.^ 

Padova gennaio 187(5. 
• i ' . L/ STOPPATO, 

j 

i t n t t o faSKito. — Léggesi nelTa 
<ja%}ieUa d'Italia, Firenze i 

La sQra.d,el:14 corrente un gio­
vane passeggiava assieme: alla sua 
^amante lungo i viali dello cascine, 

I due amanti'giunti vicino al Pe-
gaseo, si fermarono per riposarsi. 
i lentre stavano conversando, si av­
vicinarono loro quattro sconosciuti 
tì tentarono di rapire l̂â  ragazza, 
minacciando di percuotere Tinnamo-
rato, che faceva ogni sforzo per im 
pedire questa violenza. Erano riusciti 
a strappare dalle mani del giovane 

- la fanciulla e stavano già per inter­
narsi con essa nel bosco vicino. Ma 
una guardia, campestre, accorsa alle 
grida della rapita, impedì ai baldi 
rapitori di consumare il loro atten­
tato. Si dettero a precipitosa fuga, 

''ahlìandonando la fanciulla nelle mani 
della guardia. 

Finora non si è potuto :ir,opTÌre 
. -chi siali* gl^ autori di questa vio-

lenita. 

ATTO DI RINGRAZIAMENTO 

I - ^ ' 

I fratelli del defunto avv. S*ttOl-
tiìco O n i ' I a n esprimono la loro 
indelebile gratitudine a quanti, si 
prestarono i,n occasione del loro lutto, 
ricordando in ispecial modo l'ottima 
famiglia' Vitien e l'esimio modico 
Boaria, le ciii' premilré vet̂ ào il caro 
estinto furono superiori ad ogni rinì-' 
graziamentò.^ 

Bagnoli, 10 febbraio 1870. 

\^^ 

' Una delle più caro e preziose esì-̂  
stenze si estingjlèvà UQI mattino deV 
•IG Corrente febbraio in Venozia^ dopo 
luqgha ed, ^acerbissime soiforerize ca­
gionate da funesto accidente. ;, 
'- La'^nbbìl donna AilB'làifcà Wtó-
H i e r £&«;ikBiÌii3,^. vanto, decoro é 
lustro dolle Venete Patrizie, com­
pendio di quante doti ^ virt^^ di mente 
e di cuoro formano delle madri un 
modello, delle benefattrici l'esempio, 
ahimè 1 non è più ' Quale immenso 
vuoto nella tua famiglia» nei con­
giunti, negli amici fra ì cultori delle 
bolle lettere 1 Solo la grande eredità 
d'affetti e la sincera estima/Jone che 
di TE lasci in tutti, può in parte 
colmarlo, G,D-P.S-

IVal troffio a i r o«*|HMlt%|e. 
— Si legge nella Ragione di Milano : 

Di Lusignano Leone, discendente 
da una famiglia regnante di Grecia, 
^soppressa dagli eventi politici che 
incorporarono alla Éussia i suoi do-
ìnini, viveva per lo addietro con un 
ricco appannaggio ,che la corte di, 
Pietroburgo gli aveva accordato. Ve­
nuto il 1859 egli ai arruolò neire-
sercito fraucoso e fece la campagna 
quale aiutante dì cainpó di Kàpoleò-
ne IlL 

Per tal fatto la Rusi^ia lo privò 
•d'ogni sussidio ed egli visse assot­
tigliando quotidianamente quanto a-
veva potuto risparmiare- Stabilitosi 
a Milano si unì ad una gentile si­
gnora dalla quale qbVe tre figl),, ni^ 
ben presto la miseria andò a battéi^o 
alla sua porta. 

"Koiio scorso settembre fu uno di 
quei tanti infelici che dovettero far 

^riiirare lo proprie masserizie nei ma­
gazzeni municipall^^per mancanza di 
alloggio, e ieri, tormentato da grave 

X. OSSERVATOPaO ASTRONOMICO 
n > FAI» wjv A * 

18 febbraio 
A mezzodì vero dì Padova 

rfimponied.diPadovaorol9m, 14&-9LI 
tempo med. di Koma ora 12 rn. 10 e. 39,é 

Osservazioni meteorolotjiche 
eseguile a)Paltez7,a di m. Ì7 dal suolo e di 

m. 30,7 dal iivetto medio delmSró [ 
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Scrivono da lieÌTiÈi kWAUgemeitie 
.^Jiiiocixèrhohe ^ e i i ^ p ^ ' 

* mèi questione della ferrovia del 
Gottardo assunio un, aspòito serio e 
ddòuperà verosimilmbilte rassemblda 
federale in un a:v;i'einuriB/poco lonta­
nò; Da "utt' lato' i éantò'nì di Irucerda 
6 Berna manìfostanò V intenzióne di 
non pagare più le sovvenzioni se le 
linee di accesso previste nel pro­
gramma di questa intrapresa i^terr 
^azionale, non sótfb eseguite; d'altra 
parte àssiciirasi che, un rapporto 
deìlĉ , direzione arrivato in quest'ul­
timi giorni valuta il deficit, cioè la 
somma ancora necessaria alla costru­
zione delle Strade a 115 milioni. Cosi 
crediamo di essere nel vero affer-
mando che le autorità federali do-
vranno cercare di impedire Una ter­
ribile rovina dì questa grandiosa in­
trapresa. 

,« Mentre prima si dubitava da di-
y^pf: |>?irti che la società Fàvre 
fosse capace di compiere nel tempo 
voluto il gran tunnel e per questa 
ragiono si' volle da' èssia una enórme ' 
cauzione, oggi ò ammesso nei cìrcoli 
competenti che il successo deli* im-
presa del tunnel è assicurato. La 
posizione ò dunque adesso rovesciata 
e spetterebbe piuttosto alPìmpreaa 
Favre a, chiedere alla Copipaguia del 
Gottardo una garanzìa di pagamento 
regolare, 

• Semhra inoltre che siano scop­
piati dissensi. in seno alla Compa­
gnia del Gottardo. ' ' 

«Speriamo dunque che le nostre 
alte autorità federali riusciranno colla 
cooperaziono della Germania e del­
l' Italia; à trovare il mézzo dî  pre­
servare questa creazione internazio­
nale da una crisi sommamente pe­
ricolosa* » 

D'altra parte leggianio nella cor­
rispondenza bernese della Basler 
Nachrichten : 

« La convocazione del consiglio dì 
amministrazione della ferrovia del 
Gottardo sembra decisa>erso la metà 
del mese. Il consiglio dovrà pren­
dere cognizione di un rapporto siigli 
studi che sono stati fatti, comaan-

, cho sullo stato finanziario dell'inr; 
traprosa e prendere quindi delle ri­
soluzioni sopra amendue tali punti-

« La quistione di rinunziare raò-
; meniaheameiite ' alle 'Jin^e LuCieî na-
: Kussnachk'Immensee e Zoug-Walch-
wyl-Arth non sarà probabilmente 
trattata. ' Del, resto crediamo sapore 
da buona fonte che una tale quistione 
cho fu tanto vivamente discussa nei 

di diritto, e la libertà personale del 
citiadini dtììló'StatoVla digniià-delìa 
religione, Vonore della Chiesa cai-
tolica e dei,membri degli prdiftì re­
ligiosi, E sopratutto essi credono di 
dover protestare contro la supposi­
zione che :Ìa .Cfiìesa cattolica possa 

%}i\ iperìpettera'^S'jA^ *̂ -̂
dìne reVigìoso, il,, cui indirizzo e,ila 
cui attività meritano quelle disposi-
zioni diffidenti, sospettoso che sono 
rivelate dal sopradetto progetto dì 
legge-' 

Queste sono le conclusioni del do-? 
cumento che porta per data ^^l^eì 
gennaio 187G,'O che appare nelVi^ 
stesso giorno in cui il telegrafo an­
nunzia un singolare discorso eletto^^ 
rale d*un vescovo ungherese che 
atìimette il matrimonio civile obbli-
gatorio nel suo programma politico,^ 
e designa comò un diritto naturale 
e sodalo dello Stato il farne oggetto* 
della sua legislazione. 

dal miìiistró ^ dóUé finanze,',?iùtoriz-
zerelìbo r.ejiiisaiono di ,4^ milioni dì 
fio.^ijaì intitolati alla rendita cpU' In­
teresse del 4 0[o pagabile per queata 
somma destinata a coprire il disa-
•vaiizo del bilancio e a provvedere 
alle spese delle ferrovie. 

ti,.ATENE, 16. — È ìncommciato il 
processo contro gli ex ministri Va-
laosopulos,Nicoìopulos e complici, 
ed, udÌron8Ì'''àÌì^iÌitl testimoni. 

LtóBONÀ'. 16. —: Pèrnandez Riòs 
ex ministro plenipotenziario di Spa­
gna presso la* Oorta;dì ^Lisbona fa 
espulso da Madrid per ordina del 
Govèrno; ^rgìunae a Lisbona; 
i'fP.'^3[,,d^ìiatato devradlòali Chacoh 

-Quisasola, ed altri membri del par-
iit(^; radicale, che ha iier capo Zo-
rìlla,'furono arrestati a Madrid il 
giorno prim,a.,,dene aperture dcire 
Cortes. .':: , 

4 ^ 

-4'Allaacatolft 

>-l t ^ i < 

iio;mm mBOKaA' 
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rHditii itollaria,; 

Londra^rb mesi [ 
Francia. *.... 
Prestito "Nazionale' 
Obbl. re'éia '.tohiicchi 
BàtiCii nuziobalé , . 
Aiiani meridionali ' 
Obbl. meridionali 
Banca Toscana 
Creiiito mobiliare 
Banca genenile 
Banca ìtalo gernian. 
Reiidila.god. dal l gennaio 
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lìan.m.O''—uiill. 
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Tens. del v;ip[ieq.. 
Umidiiù reìitivii; 
Oir.efor.del veiiio 
Sluto dei oieJo . . 
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Old mezzodì del Ifi al (nezzodi del 17 
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• BUI^OTTINO COMMERCIALE 
VffiaaesStt. IO. - , Rend. ìt. 77.B0 VM.'. 

120 franchi 21.79. 
WlUn», Iti. — Hend. il. 77JJ0 77.43. 

I 20 franchi 2180. ' 
Sfi(fl, — Mercato debolissimo. 
Grfltii, — l'iceoltì hoili.vazioni di 

prezzi, 
IjJosùe, 19. -^ Self. Affari con maggiori 

transazioni: prezzi deboli. 

ffioriWili, non ^ stata finora t ra t ta ta 
in nessun modo dalla direttone-
|^«Da uu'altra parte il consìglio fe-

daralfì deve avere invitata la dire* 
zione del Gottardo a presentargU un 
rapporto gullo stato finanziario della 
Società. Questo rapporto verrà co-
muhicato a^lì Stati cointeressati.. In 
tale occasione SI vedrà se siano di-
apostÌ:0Ld ulteriori sovvenzioni e,§i po-
qosoQPà'àpprossimativajnentela som* 
ma che occorrerà ancora per termi­
nare ropera. 

: * La direzione, a qùàiito pare, 
sifmorebbe che si potrebbero^ farò 
notevoli economie se, per esempio si 
innalzasse, in qualche luogo il ma-
ixijnwi di incliua;iionG dal 2^ al:,^7 
per cento e si facessero delle curve 
più léentìte, A tale scopo diventa na-
turi^lmeote necessario il consenso 
djtìgli Stati contraenti. » 

La filatura dì cotone qui collocata,' 
iLpiù vecchio stabilimento del paese.' 
divenne oggi preda delle^- fiamme.' 
Quattrocento operai rimangono di­
soccupati. ,̂. • 

Praga, 15. | 
Nell'incendio della filatura deUaj 

Ditta Eredi Mayer di Tannyald riuscì, 
all'infaticata opera dei pompieri dij' 
localizzare V incendio. Un edìfizio 
annesso colle provviste venne sai-' 
vató'. L'importo d'assicurazione è dì 
424,000 fiorini, e vi sono iateressate 
la Riunione adriatica, la Phoenix, 
le Assicurazioni generali ed una 
casa d'assicurazione di Pest/ 

Parigi, 14, sera. 
Gambetta tenne ieri a Bordeaux 

uh discorso pel quale rammemorò le, 
fatiche del Governo del 4 settembre' 
ed il progresso dei repubblicani dal 
1848 a questa parte. Egli difese,la 
politica delle sinistre nell'Assemblea 
nazionale, ? disse cbe dcssa dev'es­
sere continuata dalla prossima As­
semblea. Il radicalismo nel limiti le­
gali deve esseto ammesso a dettare 
la legge e non essere piii usufruito 
come uno spauracchio. 
i. Questo discorso venne accolto con 

'iinmensl,'applausi. Gambetta paHerA 
questa sera nel JtlC Circondarip 4^ 

Parigi. "..,, , • 
: H Ra'^pel 'pi^bblica una lettera di 

Louis Blauc, che espone il programma 
dogli intranaigenti e che differisce 
di poco dal programma dei radicali^ 

. Parigi 
Prestilo francese So|0 
Ueniiita francese 3 niO 

• ifjdianjB BoO 
Biinca di Francia . 

VALORI DlVEaSl 
Ferrovie) lomb, ven. 
Obbl. Ferr. V R 1866 
Ferrovie Romana 
Obbiigiz. « 
Obbligu. lomhflrda 
Azioni negiaT.d)acebi 
Cambio su Londra 
Cambio suUMlfiita 
Consolidati in^Hosi,. 
àanca Franco,iLrfiiana 

• .J ^ i X - r i 

* Vienna 
AusUiactie ferrate 
Bancn Na7Ìon!ile 
Napoleoni d'oro 
Canibip; su Pungi 
Cambio su Londm^ 
HendiU liustriaci arg. 

,1 in cuvi 
Mobiliare " 
Lombarde 

''•-'' Londra 
ConanliUnto,inglese 
Rendila iultana 
Lombarde 
Turco 
Cambio su Berlino 
Tabacchi . .: 
Spagfiyolq i, ,, 

15 
lOV 92 
67 63 

70 95 
3850 ~ 

2S0 -
«6 -

22a -
293 -
n^ -

77 62 

i05 15 
67 76 

* ^ ' 
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71 20 
3493 
, ^ 

236 -
66 -

22fJ » 
«98 -
235 -

25 !6 
81[4 

,.941|8 
20 37 

16 
288 60 

8 70 
9 22 

45 68 
114 83 
73 m 

23 16 
.. 8 ti2 
941|4 
-20 65 
'^18 "•• 
290 50 

8 71 
9 21 

48'65 
114 88 
73 65 
6B 60; 68 60 

lo «tddìo ìnfìammàlô ìK 
L, J,50s franco L. *,W, posta, 

SRnecliolali fior l a tome. DI mi* 
nor anione e,perciò utilbtimi neUe pertossi 
ed infreddaturG, coma pure 0(;Û  ligglora 
irritazioni della gota e dei branchi sono-t 
ZuRCliorini per ioyse del Î offìssorc Pigoacca 
di Pavia clie, di /acUc digcstioho e di pronto 
eJIiitto, riescono piacevoli; al ^palalo. « Sì la 
Pillole che. J Zuccherini sonò nsìtatìssimì 
dai iuintanti e predicatori por richiamaro U 
voce e togliere la raucedine. — Prezzo la 
Bcalòla colla istruzione deltagtif̂ l̂  t . ÌÌ-S© 
franchi Lire I.^O* per posta. 

Vera ctl TikCnlltiitlc T^la i i fr4r-
nlc^A della Farmac1f̂  Gnlleant, Milano 
Venne approvafatìd usata dal coitìtììfttttò pr# -
comm. doli. ÌUBEUI di ToHno, Stìidicft 
(|ùhlSia8i CAttb/giiaHsctì i vecchi iudari-
menli a! piedi; specificò per le afTozioni 
rcumatìcìie e gottose, sudore fetore ai piedi, 
non ohift pei dolori alle reni. Vedi [ktùu^f 
Mi!olCAL«'tÌi Parigino ryiarzo 1870.' ; 
^CoMa-L/ti^e la Taf tea Gii^Léi^^ U 
spedisce franco a domicilio contro rìnioMft 
di vaglia postalo di l.. 8.30, 

SI DIFFIDA- ; • ., 
di domatìd&rtì' aertiprc e nbn.àticftlWtfìì'dia 
S 'telA VpRlf;̂ GAL|;EANI dl'MilàW;.- L* 
mèdesinjfì; olire la firma del prcpaftEtore, 
viene controsfignala con un Umbro a aecco; 
A dalleanU Milano. .. : 

(Vedasi Dichiarazione della, CommissioD» 
Ufackl6.:di Berlino-4, agosto 18B9) i -

ItkKWltifiHc I>IIQ Kér ry d{ BéHina 
contro la so rd i t à presso'là'stessa fò^ma^ 
pia;.co3td^ L-.4, francò W 4 ^ 0 ii«meBO 
coHtaie-! -AJ.-i*'.-' ': ̂  •-''• ' .ì'' ' M; L\-'Ì-\ 

l»lllolcandltoÉ^le;doUCERaVpreEU 
U S la scatola; franche.L. &.*0, idoir/-

PIHoic Vegetali di Salivapap-
gBla n e ^ n r a t l v c del Sangue e purea-
tivê  adottate dai Medicive ì̂ rofessort delle 
Cliniche principili d' Italia; hanno la proe 
prietàdel Sìroppo, e vengono prescelte com­
pili comode a prendersi, massime Viiiggan-
do.piùnoii dveiido l'inconveniente di recare 
dolori al ventre, come le altre pUlole jlur-̂  
gative. - Alla scatola dì n. 18, cent. 3ft, òlla 
scatola di n, 36, h: fl.50; franche per pò 
9ta coU'aumento di Cent. 20 per scatQ^ 

P e r camodo e ffarniisla d4?i(ll 
anenialfilt l a t u t t i I ^Earul daÌE« 
1« a l le « vi Honó dist int i mcflIiA 
ciio visitano ainclBe p e r mala t ( l« 
veneree^ o iiicdBauto consirlto eoa 
corr ispondenza fVatioa. 

tft detta Farmacia è fornita di (ulti i Si*^ 
medi che possono occorr^^ in qualunque sorUi^ 
di mfitatdc, e m fa spedizione ad o^ riddai-
sta, muniti, se st richiede, anche di comigU^^ 
mèdico, contro riìuesm di vaglia postala, . 
Scrivere alla Varnuacla «Â  di Ottn« 

vIo e-allcanty Via Meravlglii 
miiaito. ^ I 

A^gj^jg-
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Borlolmo'̂ ô hlo%Gh{i\ij<n'enteresponsabiU 
j _ _ . . < 

I%Iou |»lci Mcdìeiiie 
PERFETTA SALiJTETu'Anti 
medletae, maz^ pnra:ha nà 8':l?̂ a,̂ ,̂ , m^^ 
dÌRnts IR delì7Joaa Parine di eaìut*' ,Dtt 
Barry di Loadrfì fletta: 

ummn ARABIC 
• 

lag qnale fìcoQDmizsa mille volte il ffaa 
prozzo la altri rimedi, 1) '^| 
' QutxriéctB radloftlra'oaté^ddlle cattive di-

gegUoni (J\9pepa\e), gastriti, gastral^ld^ 
cofitipazi^^ni oroalche, «morrciiiì, glanlo-

^ìù, ventos cft, diarrea, gonflam&nto, gW 
ramanti d̂  testa, palpitazione, ponzto di 
oreqcht, acidità, pHuUa, nameeevomtU, 
ardori, granchi e spHBimi, Ogni disordina 

DI PADOVA 

Il Consiglio d'Ammihistraziouò teu-
de noto che dietro lo risultanze del, 
BUjiricio 1875, apprQVitto ueirAsseia-
blèa nGi Soci tenuta ìì giorno 13 cor­
rente febbraio ed a teriiùni del pa-
raffrafo' 14' dello Statiitó^'il vafeb' 
delle A'/aouljier r^uuo 1876 voune 
determinato in Lire 63. 

; Padova, U fobp^aìo 1876. ' 
PER IL CONSIGLIO D'AMMim îUA'ZION'fi' 

I l Presidente 
• f MASO TEIESTE 

Il Censore II Direttore> 
A- son , Sisitìioui ' - , A. SoLBl ' 

• ' ' ' • - ' • ' • ^ > ^ ^ • - '-

lKO-3 

di fltomaoo, d l̂ fe^at?, nervi e felle, la 
3ohiii$; >as&;: aatffftV' bronohitido, ti*!» 
(oonkuii^lbnej; malattie ontanee^ drntioaU 
melanoonla, deporimeoto, gotta, renmft-
tismij'febbt^Q catarro, coavui^ionl, no-
vràlgli, sangiis viziato, Idrbpiflla, maa-
canzH di fraech'azia; 2a anni d'invirla-
bìl« BUQcesflfiJ ^ ' ' ] ' ' . . 

• N. 73/iOO cnraoonnrefio qaoUe ì\ molli 
qQo,dipi.d0,.l ,duaa di plu^kow, e della, afc 
gnora marohoaa dì Brèlmn, eoo. 

qnra n. 49,848..-.Madama Maria Jòìy 
di tJO anni, di eoaUpazloae, iadttceatiotto^ 
t̂ tìvpaljf a, iiiaonaìa aama 0 natì^^^. ^ 

Cpfa II,,^3,270 - Sig. aoberii;:daaott* 
fluDtlppè polmùtì&rfe, <3on tossa', tomlW, 
oostlpatiOne e lordità di 25 anp?i .. 

CKî ftn' 40,210 Slg. dottore msdloo, 
Mart̂ ì/i, (lA^ga^traigl^ 0 irritazione dlito-
maeo.òhft lo ffoeva TomìtarOf 15-a IH 
volte ÌLI giòrrioi e òlò da otfto nnaU 
j Cura n, 4fl,2l8 7 II oolónQ̂ €»lló Wàtiioi», 
dà ^ottft^ nevralgia e òo^tipaziono invo-

N, 19G0 
AVVISO 

h * 

JLB; riuscita a Parigi di TUiqrs è as-
giurata , M caadiaa,tu.r^ ^i Daguin f 
seftza. qu-alsiasi pi'obabilità, 

{N.-F. p.y -

La Presse e la Patnie àsisicurapo 
che Baffai sabato no'n laaoiijrà Pa-"' 

^rigì;;; egli'è"stiz?;ito dello scacco su-(' 
bitòMl aOgeimalo e noa vuole às-

'sistere di nuovó.ln, persona aliai Rrp-
pvia Bconfitta. 

, ; , Cost<^niinopolif 14. 
,IIif destato nel pabbUcp u p gvaude 

soddisfazione l'accettazione da parte 
della Porta della Nota per te riforme' 
di Andrassy ; in sflgiiHo alla meda-' 
sirna^ vi fu alla, Borsa un [rilevante 
rialzo. : . ' . 

IlConsigUod'Ammimstrazrìon&^Ten-
do noto ohe esssQdb'stato approvato' 
il Bilancio por Vanno 1875 iioU'Aa-
aomblea generalo dei Soci tenuta il 

iorno del 13 corrV febbraio, Ìl divi-
epdo'spettante; ad og'ii monp sai; 

data, o' parto* di questa (come agli 
articoli 12 e 13 dolio Statuto) è di 
L. 5;12 liottò 'da qnal9ÌagÌ'''trattenùta. 

Tale 4ivìdeudo potrà esigersi dal 
21 fobWàìo corr. a tatto il aO no-
vembre'.auno in ooxaojft ogni giorno, 
non festivo dallo ore 12 alle 2 poni. 
Terso prosenta/ìoue dei CerU/lcati 
defìttimi airUilÌKÌo della Banca in 
'Yìa Maggiore al civ. N. 601 A. 
' . - : Padova, 14 febbraio 187Q.,, . 
• PER IL CONSIGLIO D'AMMINISTRAZIONE 
* • '" Il Presidoiito 

MASO TRIESTE : 
'•• I l Direttore 

tarata. 
Cara n. 18744. r U flciÉtvinadico Shtur-

ÌRti'ì, da idrdpiiU é ooitìpazìoQo. 
Cam. a, 49,522 - li B gnor, Bilduin, i\ 

eawmat^zfa., oompltìta paraUsia. .daljla 
vatoloa a dsUa menibrA por^eooosal ài 
giovanii. ,. 

pìiL natrltivA ohe TBitratto -di eofifs 
aoOQomiiKza anchs 50 volta UsuopVaxii^ 
in altri rimaii. -̂r • , K .;.;Sft 
i.;ta^B06toIei,.U4.iH kU. 3 ft-. SO o.; ,1« 

kii: .4,fr. 60 0.;. l:kll. 8 fr.; 2 li2fcU. W 
fr. 50; o. 6 kU. 36 fr. ; 12kll. 65 fp.BI-
«cotti dt neva lou tn : scatola da ttf 
ktl,.i fr. 5Q,o.V,l kil. i^tc, j . , 

;i*ólVbre pajN IS'twaB :S, ff. Bp;b.; par 
24 tazza 4 fr. 50 o.; par 4S tazza 3 fr.|, 
In Tavole t te : par S tazaa 1 fr.'80',l.y, 
par IS taizd'̂ 2 fr. 60 ó.;-oar 2i taiii» 4 
fr. 50 e ; par 48 tazze "8 fr, ^ \f. 
> Câ a B u lIBari-y'«'^Ct ••• % VÌM 

Toniiuiitso CìrossE* Uiluno, à in. tutta 
le'óltU ^rasio 1 pHatiip'aU faraaoi^U* 

Il Ceìisoro 
A. BOTT. SlNiaiGI.I.V A. SOLDA. 

x r ~-
t^tM^r-^ 

* -
1 ' 

VIENNA. 16,— Secòudola jSfuóva 
Stampa libera ìl progettò presentato 

Wo8 tm sapremo surflcleutertionto rac­
comandava al nostro pubblicò Tuso delie 
paiole BroncMàK Sèdiitive 

del P r o r EMOWACCA 
'.. . • \ dipayià.: 1 ^^i 
, i:#è, quali oUio la virtù,dì calmati* e gii^-
Tirale tossi, sono léggermeattì clj3prì«*ealip 
promuovono e facìUla5}0 leapottopa îone, h-
herando il petto scniu. l'uso dei fialassì d**-
quegli incomodi clie non pcranco toccarono 

droghlorU ^ -jif 
Rtr^Qditorl in tutte la CHtfl ^'liftUa, 

ì>roB8o 1 o-iuoipaU/armiaisti a.Jrojhltìrt 
PADOVA., G. B.̂  Aprlgoni Caî tnablBÙ al 

pozco d'oro -.Roberti, Canotti» ^iaasri 
e Mauro, Laztirft: partilo .àuocasfr, h^ìB 
FarmacU al Poutfi'dl San Loranpo. ;d 

i^orJaoon*, A, Diego, Q„.p^ffagpoK-
8. Vito al Tagliama&to. Pioti;o Qq^taM. 
f^rpiaolst* - T3V»ést23. Qi0flopfld,flblaMI 
firm. - Traviso. Zàniitti - ydiQ ,̂<A. W-
Upuitzi, CommefliaU - Veueaia. Poa«i, 
Zampirorti, Agenzia OoBtaatial, Ant^tìo 
Alleino. Boiliiiato. A. Longega,-Vorotó 
Praooftfico Pasoll, Adsìàn.-Ff̂ lozuCeaiMf* 
BeggiUo - Vicenza Lnigt Mnolo, Vld»-
r t • Vlttòrio-Ganfldà. L- Mdt̂ ohattt fìarpu 
- Baaaiao, Luigi Pabris di Baldaasar^C -
Utf^ago. ValorÌ,:Maato]rA. F-Dalla C h ^ 

:pa fftrm- RsaU, ,-^,p4ari:o.,Jl^.,qinpttU I> 
VptamuUL - UoRf̂ Uod, Parmaola alla M » 
iù di spasoiani Miooli, 

t ' -

•mC t - Hip- . Y * 1 J \ H •_> 7 I^J ^ 
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i-^ Atti Giudlziarii 
; 1 

'' SUNTO.DI CITAZIONE^ 
A lennini doll'art. H2àel Codice Pro-

' ceduM Civile davanti hi U. l^retura del 
II MundarriRnlo di PadòVl 

A richiesta del sig, Giuseppe ìnàrì m-
l^ozinnlo di Padova, rapprfìsf-nliito ocon 

'̂' domicìlio prosso il suo Procunitore a w . 
>KgÌdio tndri, io infrascritto tiscicre ad­

detto alla K. Pretura del li Mandamento 
di Podova i 

citò 
i l sig. Pietro Puntarono ncgcizìante do­
miciliato in Slrigno dì Valsugana Pro­
vincia dì Trento a comparire davanti il 
sig. Pretore dei [li Mandaniento.dì Pa-

: dova iiirudjema del U (sei) Aprile pross, 
-vent, anno corr. ore 10 di mattina per 
ivi fionlir giudicare in proprio confronto. 

Dovfiro J1 Conv, Pietro PontaroUo pa* 
gftre all'attore Giuseppe Indri 1Q somme 
aeguenti: 

A) IL f., 3i t .2 i inipoHa carjil^iaJe 22 
Agosto 1871, cogli interessi del 6 per iOO 
dal i Gennaio 1875 ai saldo* 

B) It. L. 383,S0 importo cambiale 23 
Settembre 1874, cogli interessi del 0 
per 100 dal 1 febbraio 1878, o la rifa-

..vflione delle spese di protesto in L.9.67. 
C) U- L, 495 importo della cambiale 

Ì 8 Ottobre 1874, cogli interessi dal i . 
Marzo 1873. 

D) I t L.^36192 importo della ram* 
. hìale 2B Novembre 1871 cogli interessi 

. d a l 1. Aprile 1 8 7 5 / 
E} Ed i t L- 288 importo dfìlla cam­

biale 31 Deoemhre 1874, cogli int^res^iii 
dai 1. = Maggio 187S. 

II. Dovere li Conv- rifonderò le spese ' 
dllite. :̂ . 
Padova, li 9 Febbraio 1870, ''"'' 
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DÌUEZIONE 
DI COMMISSABIATO M I L I T A U E 

d i P a d o v a 

AVVÌSO DlftEWCAMO ' 
Essendo slata presentata in tempo utile 

una offerta di migliorift non infuriort! al 
ventesimo ficr T appalto della macma-^ 
ziono del grarto aa uso delPftnilicio Mi­
litare di Udine, deliberato a! prezzo di; 
L, 1.50 al quintale, come da Avviso di 
provvisorio dcUberamcnto in data 9, 
Febbraio correnteM. 3 d'ordino ^ 

si notifica; 
che a termini dellarlìcolo 99 del RegO' j 
lamento 1.Settembre 1870 si procederli' 
addi 22 corrente Febbraio alle ore una 
pomer. (tempo nuulio di Uoma) nciruf" 
licio siiutlclto, sito in Corte GEtpilaniato, 
al Civico N. 258, avanti al sig. Direttore i 
ad un altro.pubblico incanto col mezzo'; 
di partiti segreti/ per af)paltare delta 
macinazione, al pr<!Z7-o suindicato di Li­
re 1,30 al i[uintule riììassato di l. «,fi06 i 
per 0(0 Corrispondente alla presentala' 
offerta di miglioria. 

V Impresa avrji la durata di tre onrii 
cominciando dal i. Gennaio 1876 a lutto ì 
il 31 Dicembre 1878, 

faasK3ji=siaaaa'.aa^W*agjraaaj£Haa?sa^ 

Le condizioni che devono reggere 
' ta te Impresa sono visibili presso nue-; 

sta dlreziore e presso il magazzino cleliei 
Sussistenze Mililari in (JditK^ dallo ore IO; 
antimor. alle 4 pomer, di ciascun giorno-

ilHifiuasto rem canto il drtlìberamenlo 
sari detìuitivo quandanchc siavi un solo 
oHfererilè, e ne! caso di offerte di ribassi; 
seguirà a favore di colui che nella sua 
ofltirta suggcliata avrà proposto dJ asau-: 
merst dello servizio al prezzo maggior-^ 
mente inferiore, per Cfidaun quinlalodi 
grano da macinargi, ^ . .. l 

Gli RspiranU àlPifflpfesa, per essere 
ammessi a presentare t loro partiti, do-, 
vranno produrre alta Direzione di Com-
misflariato Militare ette procede alPappal-

ì to, la ricevuta comprovante d'aver fallo; 
i n ^una doljo..,Tesorerie d̂ jUo §t^lp il 
depn.sUo provvisorio della soniriia di 

•'. I/, 21101), rjnaltì depo>sito sarà poi pel Dfi-
, jibeyalario converlilo in cauzione daflui-

tivaVà^norma dello vìgenti prescrizioni^ 

Tttfe vkGViilQ. noti dovrà cBsarG in^ 
elusa nel piogo coiUonenLf l'oITcrtaj^ma 

, dovrà essere prodotta a.parlo. 
Qualora dello deposfto^ venga fafto In 

Cartelle del Dobilo Pubblico, tali Titoli 
non saranno valutati che al corso legale 
di Borsa del giorno precedente quello. 

, deireffctluato deposito* •' 1 
Le olferle dovranno essere redatto su , 

carta fitogransità dà I.ire [IPfÀ rieJu'fa-
, mente lirmale e suggellate, ,̂ . 

Le offertis^non firmata o non suggal- : 
làfeò condizionalo nonsarànno ammesse; 
Non potranno essfT falle offerte teleerà-
flche: •• 

Sarìi facoltativo agli aspiranti all ' im-. 
presa di presentare! lóro Parlili a tutte 
le Direzioni dì Commissiariato Militare, di 
questi Partiti però non sarà tenuto .conio 

qualara non pervengano-Cfficìalmento' 
a (Tuesta Direziono prima dell'apertura 
dell incanto, e quando non sicno corrov 
dati IdcJia ricevuta dell'efiìiUualo depo­
sito provvisorio, " • .. 

•• ^ ' U spe^e tutte Iniirenll alPìntìattlo ed 
i ftl contratto saranno a carico del delì-
^ beratario definitivo, come pure saranno 

à suo carico ouollo per la tassii di re­
gistro e bollo giusta le leggi vigente 

Padova, iV^obliraio. 1870/ 
, Per dotta Direzione 

.11 Xenento Commissario, 
, THEANNi 

snw^^H^ffl 

N. 16. ' ' a-lKt 
DEPUTAZIONE I3EL CONSORZIO 
' BÀCCnidUONÈ'f COLLI EUGANFJ' 

Avviso 
È aperto il concorso al posti di: 

A) Ingegnere Conj^ouiate Cv)U' annuo 
- assegno tìMt L. 1000. 

G) Segretario CoììsorzinÌQ coll'annuo as* 
segno d'it. L. 600, 

C) Custode Consorziale coiranuuo asse-, 
gno d'it. h. my ^ 

D) Sotto-Cuslode Consorzialo coiraunuo 
assegno d'iL L. 363. 

t e condj^ìoni dol concorso per PEn-
gnere Consorziale aono stabilito negli, 
art. 8̂7 B 38 del vìgente Statuto ed i 
documonli da prodursi sono ì scgueni!--, 

a) Fede di nascita. : 
.6) Ccrtiricato di robusta costitu­

zione fìsica. 
e) Fedine politiche e criminali, ' 
d) Diploma di laurea ed attestato di 

libera pratica, 
I "• t . , a , ',-~i^-r. ; ; i—*- < . . - ^ M - . - ' . Ì >•> i i I J •••^. . y" > — — — ? * • 

?'i.i 'pTi|-iFr^"ì^^'Firril ^ 

Le condizioni del concorso per il Se­
gretario Consorziale sorto stabilito ne-
art.2!ì, yo, 31 e 32 del vigcnlo Sladito 

:^., ?d i documi-'nli da prodursi sono i se-
gUButi! 

n) Fède di nascita. 
b) redfnc polinche e criminali/ 

• : -.. e) onestato degli studi p^c '̂eorsi «/-
monp oltre !a licenza glnnasialei 

' :, f/jCcrlifìcatodàl quale risulti la df 
: lui «ssoluta altìUidine al disiinpegno 

' . delle prescritte nKiti«ionÌ. 
' Petali Custode od il Solto-CUfitode la 

nomina seguirà alle condÌEÌon* portate 
degli art. 39, 40. 41. e 42 del vipcnte 
Statuto ed i documenti da prodursi 
sonò: 

a) Fedo di wi^cita, 
b) Fedine poiilicbe e criminali, 
e] QcrUQcato di robusta costituzione 

fi:^icn, 
{/) Certificato dì capacita a! servizio 

acu ì aono chiamali. 
Turti i concorrenti presenteranno poS 

olire ai richiesti tutti quegli altri docu­
menti dai iiuali risulti la maggiore iUo-
neìtìi a coprire il p(\sto, al quale aspi­
rano. 

Del vigente Statuto ù libera l'ispe­
zione nell'Ufficio Consorziale sito in 
questa Ciltii in Via Zitelle Num. 36S6, 
pre5JS0 il quale dovranno fisspre pre.son-
tate lo rcfalìve domande entro il giorno 
15 Marzo p; V, 

Padova, li 14 Febbraio 1876. 
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t e Depuìazìono 

P. DALIA VECCHI A • A. MAUIO • P. XASIO 

4-

^^Té m 
•^1 

.. i" 

: ài L E I i l A S ^ Farmamta, dottore m scienze 
Non v'ha medicamento ferruginoso cosi commendevole corno ilFosJtato di 

F e r r o , perciò tutle lo sumuuUi mediche dfJ monùo Intero ]u inumo aiiofì;iio 
con una premura senza es^empìo net^ìi annali della scìi-nza, « 1 pallidi nolori, 
* \ mah ai &loniaao, le dì^'cstioni penose, rancmia, le convalescenze dinìcìlr. 
* le perdite hiancho e rirrogolarUii di lucslruazìoiie, 1' età criUca uollc Donne» 
« le febliri pcrnìciosetr impoverimento dol sangue, i teniperanienli linfaiid > 
liono rapidamente guariU mediante questo ccceUcnLe couiposlo, riconosciulo 
corno il conservatore per GCCeHen/̂ e della sanila, e dichiaralo negli Ospedali e 
(iaile Academie supcriore a tiEtti i rerru^mosi cono-schiH lioìchò è iì solo cJio 

convenga agli stomachi delicalì. ìi ?olo che non provochi stitichezza 
ed U solo che non annerisca ì denti. 

;;SSKP: 

deposito in Padova Farmacìa CORNELIO filV Angelo^ e neìlft prih-
cipali Farmacie d ' I t a l i a . - & Aliot ta , agente generalo in Napoli. 82is-8 ; 

L ' ^ Z L ^ 5 £ 9 ] 4 -^^ -Mf « I - - ^ ^ J » * ^ rj;siKaca*x*i2E^.E.r'ì?ii3 
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CAPPELLETTI CÀV..GIUSEI-)l> i]-

..i ^ -

:7M 

DALLA SUA FOHDAXME S lO AI DI NOSTRI 
^ • _ ^ 

Padova 1876 - 2 volumi m^8. ^ iital Lire 
^ ^ 

- -^••jT^pfc^'fTF^wi 
L x p ^ M i _ - r f - ' * * L ^ m » * — ^ - - > f rTL_H • 

GIOKNALE DI GEOGRAFIA, VIAGGI E COSTUMI 

SeooxLda Serio 

-• J l 

Queala seconda serie cominciata col 1875, si pubbh'ca n e l i n c d c s l m o f o r ­
m a t o e c o l l a uiG(lCv«ilDBia r l c c l i i ^ K z a i l ' I n c i s i o n i perrcllamcnte nuova 
e falle appositamente dagli stessi viaftgialori o da illustri disegnatori dietro i loro 
schizzi, e col i i t cdc»#l iuo liiflSo t l p o s r a l l c o . È cosi realizzalo l'ideale di un 
giornale splendido e originale messo alla portala del popolo- Esce ogni giovedì 
UDa dispensa di l6 pagine a due colomie, con copertina. — Ogni dispensa con­
tiene almeno olio niagniilche incisioni, — L'annata forma due grossi volumi eia-
Bcuno di 420 pagine con 200 incìaìoni, con indice, frontispizio e copertina- —Cia­
scun volume fa opera da sé. 
L, 1 6 rajino - L , 9. il semestre • 

FUORI DEL UEGNO AGGIUNGERE LE SPESE POSTALI. 
L. 5 il trimestre in tutto il Regno 

- t 

' • ^ Nell'anno 1878 U Volumi 1 e 11) IL GIRO DFX MO^DO ha pubblicato i celebri 

I . A N U O V A PXJBBIiXGAZIONE ^ ̂  
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TIPOGRàFia EDITBICE 
P; SACCHETTO' 

TRATTATO 
SCIENZA M L L ' A M M l K I S T R A n O N B 

« della 
Contabilità Pr ivata dolio Sta to 

SPECIALITÀ 

« (Effelti garaiitili) 

m 
/ - J 

(30 anni di successo). 

di 

*H r a t i 
H L 

LE HEGIONI MINElìARìE BELLA TRANSILVANIA, ài E. Reclus; IL PAHCO NA­
ZIONALE DECLl STATI UNITL «ìi Ilaytlcn. Doane e Langford; LA SVIZZERA AME-

•RICANA. di IJayden o •\ViUincy; FONTAItAlilA (Situgiia), di E. Doussaull; DN'AV-
VEISTDUA AL GlAl'PONE, di E- Collage; da BAKU A TIFLIS, di Moynel; VIAG­
GIO D'ESPLORAZIONE SULL'AMAZZONE E IL MADEIRA, di F. KeJler-Leuzinger; 
VIAGGIO IN CINA, di ì. Thomson; LA REGGENZA DI TUNISI, di Ribatel e Tiraul: 
L'AItClPELAGO DELLE ISOLE MARCHESI, di A. Pailhès, ecc. 

NBI ÌV>% pubblicheremo it 

GIORNALE LASCIATO DA LIYINGSTOME, 
11 yiAGGlO DEL POLARIS; TEMl^ESTE E NAUFRAGI, dì Zurcher t Margollé; 
ESCUBSIDNE AL CAISADA, di Laniolhe ; ATTlìAVEUSO L'AUSTUALIA, del colon- t 
nello "VVarburlon, ecc. i i 

DEL 
Non esìslùTìO più che parissiroi esemplari completì della prima Bcrìe del GIRO 
L MONDO. Sono 20 volumi che costano L. 260. _ 

i.iiatì^i^^tj^'Sifl/''vs&iBa^aMiAit9&'Ma-' 

Dirigerfl commissioni e vaglia ai Fratelli Treves, edifori. MiJnno^ Q 

U n voi. in 12" di pa^- 5 6 0 . ,̂  L i r e SbU 

IJC AimoAjC pAMiitsIic pef t lnrn l l d c i r l i c r c m l t n lU S p n s n n , inven­
tato e prciiaiato dai cav. profV M. fiE-IfKlKVAIlDhXI, sono prodigiose por k proni» 
cuaripione della TOSSE, anilina, brmchiic, grip, Usi dì primo grado, raucedine, ecc. 
L ».&0 la scatoletta con istruzione, firmala dalp autore per evitare falsificazioni, 
net qua! caso agire comtì di diritto, « 

Wnovo Uoolfr Auil 'NllUUIco J o d i i p a t o , sovrano rinindlo. tfcro riffcncra-
tare del (̂TR^WP; preparato a base di salsapariglia, con inuovi metodi, clmziico-fair-
maceutici, esprtio radicaimanfe gii,umori e matì sififiticE, sian rc(?cìili che cranici, \ 
gli erpetici Imraljcl, podagrici, rctimnllci, ecc ™ t . ' S la bottìglia con iatruzionè. 

'^' l i i j e x i o n e l ln lNnsi i lco .proHInt lca per guarire igienicamente in pochi 
Qiovm QÌi scoli o^^isi gonorree incipìnìtì ed inveivrafe, soma, mercurio e prive di 
uslringentì nocivi. Preserva dagli effetti dol contagio, L. « Tastuccio con siringa 
igienica (nuovo sistema) e L. 5 senza; ambidue con istruzione/ 

T l i i t i a r a 4lia|)ffi4>ii(n di A s s e m b l o , anti-rdvrica, febbrifuga, tonica, cai-
! mante, anti-colicn, approvata ed csperimcntala come pure è un sicuro preservativo, 
I' L. t.&O al flacone con istruzione, 

Deposito in Genova all' ingrosso presso l'autore DE-BEUNAUUiNL Vìa Lagaccio, 
N- 2, ed al dettaglio. 

Dai farmacisti, in Padova: Kobfìrti - Sani - Trevisan - Beltramo - Casparini • 
Pianeri Mnnro e C- -— In Trovisos Zanetti Giovanni. ~ [n Vicenza: Sega Pietro -
Delia Vecchia e G., e prof̂ î o le principali farmacie d'Italia. MSSl 

ìjaaapirìoì 
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IO 

fortificante, digeetSvo, tonico, ricostituente, guaio squisito, piii eiTicace 
per le,persone indebolita cbe le acque ferruginose e la china, Indicato 
per la delioI<?z;i2:A d i s t o m a c o ^ l a c lo ros i , r m i r i n l n e l e 

convnlcscf - i ize , — Dose: mezzo bicchiere da Bordeaux dopo il pasto — PrcK-
zo; Mre 5 ali» liottlslla* 

, , . Depositari esclusivi p^r V Italia 
"VÌVAT^I e I I G K X I . Via S. Paolo, 9, Milano, 

Vendita in Padova nello Farmacie Cornell«Ei, l * l f t n e r l Mflnnro e S a n i ' . 
-..-j-^r J 1̂,+ (^ 

- - • U J . . A - H l a . - > ^->^k J ' 'amacìì 
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Ferrovie 
Paalova^ per IkeueziA 

^iMiMfxìiMàma 

s 

I 
II 

HI 
IV 
V 

VI 
VII 

vm 
IX 
X 

, Partenze 
da 

P A D O V A 

3.16 
4.42 
o.ao 
9,3* 
i.as 
4 . -
b,fi2 
8.S2 -
9.9E>! » 

miatò 
omnibus 
misto 
oninibu? 

I X 

» . 

» 

diretto 
» 

omnibus 
vaBuuuii 

A*Atlvva per Verona 

a. 
» 

P-

Arrivi 

V E N E Z I A . 

4,S3 
6,04 
8,10 
8,03 

10,33 
3,1 ti 
S , ^ 
7,^5 

10.10 
10,43 

0. 
» 

> 

» 

P-

Veuca^ l i ì per B^adiova - ì P a d o v » per I t o l og u n 

Partenza 
da ^ 

V E N E Z I A 

omnibus 

diretto 
misto 
diretto 
omnibua 

» 

» -

» 

misto 

a. S.lfl 
6,2B 
8,3S 
9.57 » 

12,55 p. 
1,10 » 
3,46 » 
K,35 »' 
7,tS0 » 

1 1 , - » 

; Arrivi 
'•- ' " a " 

P A D O V A a 

a. 

•K » 

^ • 

W^ 

I 

Parten'e 
da 

P AD 0 V A 
. 

Arrivi 

V E R O W A 

' omnibus 
II'! diretto 

III, omnibus 
ivi . 
V ! misto 

6,43 a. 
9,43 » 
2,40 p. 
7,03 » 

12,30 a. 

0,1S' a. 
11,341 . 
y,08p. 
,35 » 

0,30 
7.43 
9,3* 

,11,43 
1,35 

; 2,30 
uM 
6,53 
9,06 

12.38 

Y e r o u i t per B^utluva 

• * 

P< 

> 

a 

II 
m 
IV 
V 

Partenze 
da 

P A D O V A 

òmnibus 
misto 
diretto 
omnibus 
diretto 

7,53 

2,or> 

9,17 

• 

Alzivi 
a 

B O L O G N A 

\ •_ 

flnoaRovÌgol,K3 
D,— 

P-

a. 

• . V Boloet i ia per P a d o v a 

Partenze 

J t p L O G N A 

diretto I.IS 
da Rovigo 4,03 
omnibu» 3,— 
diretto 13,40 
omnibus H,13 

a. 
à 

* 

Arrivi 

P A D O V A 

mi3to 
4,2K il. 
6,03 » 
0,22 » 
3,K0 p. 
9.17 * 

Partense 
. . da 
V E R O N A ^ 

Arrivi = 

P A D O V A , 

IUc8tJM» per titillino 

S 

omnibus 

diretto 
onmibus 

4,07 il.Il misto 

5,0S 
11.2B 
5,05 
0,05 

11.45 

i 
a. 

I 

P 
% 

7,32 i a. 
P-

a. 

1,43 
6,44 
8,37 
3,04 

Partenze 
da 

H J i S T R E 

omnibus 6,12 

« J0.49 

diretto 3,15 

misto 6,10 
finoaConegliano 

V. omnib(i» 10,33 

a. 

P 

Arrivi 

U D I N E a E 

-J 

! • ; 

10,20 a. 
' • I 

. 2,^Sp.ì 

8,22 

8.40 

i!,S4 &. 

Udliifì per H c s t r t ì 

Partenx^ 
dà 

U D I N E 
' '. >vr 

oninibns 1,31 

misto da 6,10 
Conegliano 
, » 6,0S 

diretto 9,47 

a. 

I 

. Arrivi . 

U E STIVE 

] . 

K,12 a. 

8,30 
I 

10,S 

7,10 
I 
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cè|iO!5ti ftuittitiL-niufiUc a i siiot scotnvi 

esdllaa. &. aaiAo-^i» ox-ca.iuLe 3£-ici.otta. 

ì Parte Filosofica 

j . ìffi j ic:^^^.:: IFiR 
. BELLAVITUS prof. LUIGI 
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L 

CONTHllilZIOIE BEUE KOTÈ: IlLllSTKAIÌW 1 lìTlCHE 
AL 

EL 

CONTRATTO DI MATRIMONIO 
• ^ I 

y L . 1 - Padova, 187G, tip. F. Saccliotto - L . 
i^m 
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